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{Nostro dispaccio particolare) 

ROMA. 18, ora 9 a. 
S) Incorderete che qualche mese fa il 
nsiglio comunale, fra grandi applausi e 
suono degli inni palrictici, votò un sus-
io di 800 mila lire da darsi al Comitato 
li Esposizione di Roma, sussidio che de­
solar diviso in cinque esercizi finanziari 
lominciare da quello de! 94. 
A voce del duca Onorato Caetani, che si 
use allora al sussidio, fu coperta dagli 
i e dai fischi della folla raccolta nella 
a del Consiglio e nel piazzale del Cam-

k 's i ic - - ' - " " "~" ; --••' 
(Ira, però, c'è il caso che lo entusiasmo 
mbi. 

Infoiti la Giunta,'compilando il preven-
| t par il 94, anziché stabilire, come vo­
lino i fautori dell'Esposizione, che queste 
Inaila lire si prendano dai residui atti-

i iscritto la somma noli' uscita. G ò, 
Ireid essere conforme alle regole di unii 
jpnft «\mÌ!iìs.trazioue, è saggio perchè i 
li*/" aitivi sono nel Comune molto ìn-

Jffi 
Illa, posta la cifra nell'uscitn, bisogna Irò-
•IH la "corrispondente entrata. Infatti, osa-
•usti lutti i cespiti del Comune, la Giurila 
J stabilito di aumentare di 100 mila lire 
Ilassa di famiglia. 
•Vedremo come andrà a finire, poiché non 
liiiiurobabile the il Consiglio, vedendo di-
jllanieiite quaboneri l'Esposi/.i, ne'dà an-
J( per que-to sussidio, che è da tutti giù-
iato insufficiente, modifichi molto i suoi 
•tiri espi siziomsti. 

jlloltu più che da quan lo sorse l'idea della 
ipoFizione, Governo, ènti morali e privati 
piarono a gara per dar prova di poea fi­
lm e poca simpatia per questo prò 
Ilio. 

.: Da Roma aY Roma: 
Sono corse in questi giorni voci assai gravi, 

intorno ad alcuni personaggi complicati nelle 
più brutte faccènde bancarie, ed hanno fatto 
impressione, perchè si incomincia ad uscire da 
quello riserve che s'imponevano fino a poche 
settimane fa. 

Di nuovo veramente non vi è nulla, poiché, 
basterebbe rileggere tutlo quello che in ogni 
giornale si è pubblicato da sei mesi a questa 
parte intorno ai presunti responsabili in via 
penale o morale degli scandali bancari, per 
convincersi che da molto tempo prima i fatti 
erano noti, e che solo ad essi mancava la in­
dicazione dei nomi, che pure trasparivano tra 
le linee. 

Come ho detto, le voci rinnovatesi in que­
sti giorni hanno fatto grande Impressione in 
alto loco, dove aembra siasi deciso di andare 
sino in fondo. . . 

• \ 
Si vuole che il Re, per essere informato 

minutamente di ogni cosa, avrebbe ordinato 
una inchiesta speciale, sul conto delle persone 
che più lo avvicinano o che rivestono pub­
blici uffici. 

Anzi in proposito tra il presidente del Con­
siglio ed il capo dello Stato sarebbero corse 
ampie spiegazioni, poiché il Re avrebbe par-
ta-tar-watto istóamst-*"*--"» --*—»—— -•' " 

Sembra che il Re credesse che, avendo per 
il passato fatto quanto era in lui per mettere 
al coperto alcune personalità care al paese 
per servigi resi alla causa nazionale, ciò sa­
rebbe bastato a t.'iier lungi dal Quirinale 
qualsiasi; insinuazione, qualsiasi sospetto, e 
credeva altresì di essere riuscito a mantenére 
nella loro fulgida integrità alcuni nomi cir­
condati dall'aureola del più puro patriotismo. 

: * *, i ' i 

Quando in. questi uttImi giorni, ancha per 
relazioni avute sulle indagini dal Comitato.dei 
sette, si è potuto con incera che le piaghe, 
che credeva sanate, sanguinavano più che mai, 
egli avrebbe chiesto al capo del governo di 
essere messo a parte di ogni cosa: così mi si 
as icura il Re avrebbe preso visione dei più 
importanti atti del processo Tanlongo e com­
pagni e del processo morale che sta istruendo 
il Comitato inquirente. 

Sembra che al Quirinale abbiano fatto mol­
ta impressione alcune deposizioni fatte da un 
deputato ex ministro davanti al Comitato in­
quirente riguardo la corruzione di una parte 
della stampa italiana, e sui rapporti passati 
fra le Banche, alcuni giornalisti ed alcuni per­
sonaggi di Corte. 

»*. 
Per esempio l'ex ministro a cui alludo ave­

va deposto che quando era al potere ebbe 
persistenti richieste di denaro da parte dj al­

cun giornalisti, o, quando meno sì chiedeva 
Il tuo intervento per far scontare cambiali alle 
Banche di emissione; prima, accennò a. due 
soli nomi, poi sì córresse e parlò in generale 
di giornalisti, Analmente vi aggiunse qualche 
nume estraneo alla stampa, ma olia spesso ri-
snona alle orecchie, reali, pi v in ultinjocolfar 
modificare 11 processo verbale da persone è-
stranee al mondo parlatheofert: • « 

Coloro che si sono intesi feriti da tale si­
stema di dire' e di disdire, accennare e non 
colpire direttamente, avrebbero fatto pervenir 
re le loro doglianze Ano al capo dello Stato, 
il quale sembra vòglia sapere la verità non 
solo, ma tutta la verità. 

Dispacci Telegrafici 
. ' (AGEtraiA STEFANI) 

— = . o = i < = -
PARIGI, 17. — É morto il dottor Charcot 

nell'età d'anni 68. i 
Era una celebrila della medicina, e mem­

bro dell'Accademia delle scienze. 
A.IGUE3 MORTES, 17. — Una.rissa sangui-

uosa è avvenuta martedì sera a Salina fra 
operai francesi ed italiani. , 

Furono tirate delle fucilate. Si. ebbero i 
morti e parecchi feriti. Parecchie sbrigate di 
gendarmeria da Nimes sono partite per. Sa­
lins. 

AlaUES MORTES, 17. — Sono avvenuti 
nuovi conflitti. Vi sono 10 morti e 26 feriti. I 
negozi verniero chiusi e la folla pei corre le 
vie armata di bastoni. Si temano nuovi disor­
dini stasera. 

NIMSSr-W'•""* Bue compagnie-di fanteria 
e 50 artiglieri sono'partiti con treno speciale 
diretti ad Aigues Mortes. 

LEOPOLI, 17. — Lo Stryi e il Dniester van­
no ingrossando. I villaggi sul Dnstier sono 
inondati. I danni e il numero dei bisognosi di 
soccorso vanno sempre crescendo. 

La pioggia continua e si teme che le acque 
crescano. 

LEED, 17. — In.seguito all'aumento del 
prezzo dei carboni la compagnia «Creali,Nprt-
nern Railway» annunzia che'il servizio di 30. 
ireni per viàggi .tori e dì parecchi altri "treni 
per merci fu sospeso. 

LONDRA, 1 . — II: 3*M(>s ha ìla'Filà*dfll,(ìa: 
Sì assicura che il Senato approverà l'abroga-
/.lune del Slierman Aot con una ventina di 
voti di maggioranza. 

LONDRA, 15. — 11 Times ha da Filadelfia: 
In causa della sospensione del lavoro in mol­
ti opifici, numerosi i:aliaui ritornano in Eu­
ropa. 

CHICAGO, 15. — Un incendio è scoppiato 
nel palazzo del Settato. 

Otto persone perirono. 
BUDAPEST, 17. => Da Eperies giungono al­

tri particolari sul disastro delle inondazioni. I 
danni sono incalcolabili. 

Tutto il circondario di Eperies venne tra­
sformato in un Iago procelloso battuto dai 
venti. i . > 

Mentre infuriavano i duo elementi,.si ebbe 
l'imprudenza di lasciare partire i treni ata 
solita ora. 

Un treno passeggierì non potè proseguire; 
presso al penultimo casello, verso la stazione 
più prossima, il conduttore si accorse ebe il 
treno correva pericolo di venir travolto dalle 

onde, allora fece retrocedere il treno, ma non 
fece In tempo a staggire l'acqua Invadènte. 

Infatti pochi minuti dopo l'argine de! fiume, 
venne trasportato dalle onde irrompenti per 
una lunghezza 'di oltre 100 metri;, e la loco-i 
motivanti pure raggiunta dalla corrente. I pas­
seggi eri'in numero dì 80, causa'l'acqua alta, 
dovettero attendere-la .loro sorta nei vagoni 
flnehè- dalla prossima stazione giunsero dei ca­
notti mediante'i quali'!' passeggeri poterono, 
venir trasportati ad Eperies. 

Grande è il danno sofferto dalla linea fer­
roviaria Barìtfeld, ora in costruzione* che do­
veva venir inaugurata oggi, stesso. 

Il nubifragio ha travolto parecchi ponti fer­
roviari, corrosi gli argini, cosicché per que­
st'unno non sì può nemmeno pensare di poter 
inaugurare la nuova linea. Il danno ascende 
a 800,000 fiorini. 

I caselli trasportati dall'impeto dell'acqua si 
vedono galeggiare in balìa delle onde. Il rac­
colto è completamente distrutto. 

La pioggia contìnua. 
Continuamente .vengono tratti fuori dall'ac­

qua dei cadaveri. 
II numero delle vitime è rilevante. 
Regna desolazione immensa,, indescrivi­

bile. 
BUDAPEST, 17. — Il ministro di giustizia 

Szilàgyi, partito per il suo viaggio di congedo, 
ebbe in ferrovia un incidente che è vivamente 
commentato in vario senso. 

In una stazione presso Pest salì nello scom­
partimento del ministro il banchiere Arnoldo 
Brandi, che non conosceva il ministro. 

Questi lo apostrofò ruvida ente e gl'intimo 
di uscire, osservando che quello era uno scom­
partimento di servìzio per il governo. 

Il Brandi, possedendo il suo bravo biglietto 
di abbonamento per la; prima classe si rifiutò 
di scendere. ... ••• 

Il ministro di giustizia chiamò il conduttore 
e fece In tal modo scenderò.il,banchiere dallo 
scompartimento ; ma (li ciò ancora non con­
tènto, alla prossima sfazipne fece chiamare un 
gendarme e gli ordinò, di ̂ lontanare il Brandi 
dal tre io, dicendo che, costui non doveva pro­
seguire il viaggio per quel giorno. 

Il gendarme eseguì l'ordine avuto ed ora il 
Bramirsi dispone a muover querela al mini-
srro per titolo dì restrinzlpue della liberta per­
sonale. • . 

JJn errore da correggersi 
- S u b i i » ; [

s • • ?<., .. • , 

Ne! Decreto R.<ale, che autorizza la emis­
sione dei piccoli Boni, è prescritto che deb­
bano essere coperti da una somma equiva­
lente di spezzati d' argento italiani, e, sino-
acchè si trovino e accumulino, da monete di 
oro o di argeuto ; queste ultime della lega 
latina. 

È un errore non lieve 1' aver richiesto che 
gli spezzati di argento - da collocarsi in serbo 
a garanzia dei Boni - debbano essere soltanto 
gli indigeni nazionali. Perchè? 

Per la lega latina il punto essenziale è che 
la carta non cacci fuori del Regno lo spez­
zato, ma stia a garanzia lo spezzato indigeno 
o il forestiero, è identico. 

E identica, ut cosa è per l'Italia, la quale, 
nel caso di liquidazione, cambierebbe, o di­
rettamente o indirettamente, coi propri, gli 

spezzati esteri. Ma l 'aver posto quel limite,,^ 
un grave Imbarazzo, che ronderà più che m»i 
difficile la raccolta dogli spezzati. 

Ad agevolare la cosa,, bisogna prenderli 
quali aleno, italiani! francesi, belgi, svizzeri e 
greci : tutti sono buoni all' uso, a cui sì ,asse-
gnano; Altrimenti si corre il pericolo di non 
poter coprire con gli spezzati tutta la,emis­
sione' dei Buoni e dì dar appigli all' èstero, 
che bisogna h ogni costo evitare. .-',, . 

A! Congresso aconoraico di .Torino; si era 
detto - nel commerito dell' ordino del giorno 
che vi fu'Votato.a unanlniità - che dì prefe­
renza (e questo si intende) si dovevano acqui­
stare e depositare gli "spezzati 
che all'uopo si dovevano accogliere anche, gli 
esteri. '• '. 

L'oro e'gli scudi posti a'garanzia si. consi­
deravano come elementi affatto transitori, il 
punto essenziale essendo quello di imprigiona­
re gli spezzati'.e non dì cacciarli fuori per ef­
fetto'dei piccoli'biglietti, ma di una rappre­
sentazione simbolica degli spezzati presenti e 
non assenti ; presenza reale e non imma­
ginaria. 

Quindi gioverà che In questo punto il mini­
stro del tesoro corrègga subito il Decreto 
Reale che ha promulgato, e che rende più 
difficile, per i limiti non:necessari, la.sua ap­
plicazione. [Opinione). , 

V Dalla Spezia , 
(Nostra Corrispondenza particolare) 

Spezia, 16 agosto. 
Starnano alle 6.30 arrivò S. A. R. il Prìn­

cipe di Napoli.il quale attraversò la citila pas­
sando pel Corso Cavour. . 

Alle 10.40 arrivò S. M. il Re : erano ad os­
sequiarlo alla stazione le autorità militari, i 
sotto-prefetto cav. Ferri, il Commissario regio 
e molte, altre notabilità. 

Appena il Re imbarcò sul Savoia,'• la regia . 
nave Messaggero sparò Un colpo di cannone 
a cui fecero eco 21 colpi di ;sah-e, i quali si-
ripeterono quando, il Savoia si mosse e quando 
abbandonò la rada dirigendo per Genova. 

Facevano seguito al. Savoia il Messaggero, 
l'Atlante e la torpediniera 69, ì quali l'accom­
pagnarono a Genova, 

Colà imbarcherà sul Savoia il 'principe En­
rico e poi il Savoia dirìgerà per Gaeta.' 

l'àvvocatino. 

Gli stomachi più delicati e renitenti all'olio ili ipgavo 
di morluzKo tollerano o digeriscono senza fatica rEEUI^. 
SI0NE SCOTT. 

{Guardarsi callo lalsìfieawoni o sostituzioni) 
Attesto cho l'EMDLSIOHE SCOTT d'olio di legato dì 

merluzzo cogli ipoiosiiti Ita risposto molto bene nella mia 
pratica come preparato tonico-ricostituente o si tollera 
anche dai pili schifiltosi por l' olio di merluzzo. 

,0»s. l'rof. VINCENZO TOZZOLINO 
31 Professore all' Università di Napoli 

APPENDICE 
,del Comune - Giornale di Padova 

SI) 

Fiore di Spino 
ROMANZO 

D I G. J E R A N T I 

(Pi'oprifiià riservata) 

Chi però ci rasserena e conforta in mezzo a questa 
I Mia di bruttura e di sozzure è l'anima di Beppe 
I franchi, 

Attorno a oostuì il lettore, che studia i caratteri e 
j baia al cuore dei personaggi che la disadatta penna, gli 

1 passare^ dinanzi agli occhi, si sa rà formato il più se-

»o pensiero, che lo riconcilia cogli uomini e coi sen-
jnmeiiti umani . 

F r à u c h i quella no t te pensò a lungo alla sua 
|«inoi 'eHo. • , • 

I-'aveva ' lasciata alla sera giurandole protezione e 
«legno. 

° a ! come avrebbe potuto egli fare per mantener la 
t i t o l a data"? 

I listo 
Quando la Nina, d 'accordo con i suoi, l 'aveva man-

cercare nella sera antecedente per comunicargli 
Maialone presa , Beppe Franchi s ' era senti to r ime-

,™we il sangue. 
Né 

I »l, di 
aveva ,saputo resistere uscendo da casa Guerr i -
prendero la via che conduceva alla casa della 

, lsa dov'era sicuro di t rovare Carlo Candidi. 

quali cose a v e v a egli saputo? Qual dubbio gli si 

era messo nella mento? 
Franchi , pensando agli inverecondi sospetti di Lisa 

Marchici , non poteva però t r a t t e n e r e un dubbio che gli 
sorgea nella mente. 

E poteva essere vero ciò che s 'andava dicendo? 
Anche a lui appar iva alla men te la figura gentile di 

Guido Mariani , lo vedeva a l l ' / so / a di Caprera, ne di­
vinava l 'amore per Nina, lo compiangeva, per le soffe­
renze segrete , l ' ammirava per il nobile eroismo dì sa­
perle mantenere Celate. 

Ma potevano le cose r imane re sempre un mi­
stero t 

Beppe misurava la forza d,' animo di Mariani, sul 
proprio cuore. 

Oh! s'egli avesse amata quella gentile creatura della 
Nina, uon avrebbe, no... saputo tacere di fronte a tan­
ta sventura!... 

Non si sarebbe però dovuto parlare; erano il cuore 
eia coscienza che imponevano di soffocar ì propri sen­
timenti per non affliggere vieppiù la sventurata fan­
ciulla. 

E s'egli avesse parlato a Mariani? 
Perchè no? 
Mariani era buono; avrebbe tollerate le parole di 

Franchi, non si sarebbe offeso, anzi per [quanto stava 
in lui, era da sperarsi che sapesse cooperare al bene 
della Nina. > 

Quando Franchi s'alzò e prese 'a via per rintrac­
ciare Guido Mariani, per un poco la sua decisione parve 
non essere tanto ferma. 

Ma poi ? Gli apparvero a) pensiero le sofferenze della 
sventurata moglie di Candidi e la malignità di Lisa ; 
non ci voleva di più por farlo correre alla casa di Ma­
riani. 

Lo trovò pallido, spossato ; pareva che una malattia 

avesse flacc'ata ancor più la fibra gii tanto debole del 
povero piovane. 

— Che avete? Vi sentite male? - furono le prime 
parole dì-Franchi. 

— No,... grazie.... stanotte non bo saputo trovar re­
quie 

Ebbene, ascoltatemi, la pace c'è per tutti ; basta 
saperne approfittare, basta aiutare sé stessi per otte­
nerla....," Sentite, Mariani, voi siete ormai,un uomo, 
avete acquistata una posizione, dovete essere forte, do­
vete... Uia.... scusatemi se vi parlo così, come un pa­
dre, .come un frate lo, ma ho bisogno di rivolgermi a 
voi io tutta confidenza ; altrimenti che sarebbe mai, che 
sarebbe mai della Niiia? 

" D e l l a Nina? - mormorò Guido - Della Nina avete 
detto?, | la Cosa è avvenuto di lei? cos'è avvenuto di 
quel!' infaine 'che la tradisce? 

_~l Statevi calmo Guido.... Ditemi.... ditemi prima: 
l'avete voi veduta ier seraf i ' . 

Mariani alla richiesta di Beppe Franchi sobbalzò 
quasi por paura. 

— E perchè mi fate questa interrogazione?.... Si.... 
la ho veduta, le ho parlato, l ' to consigliata a tornar a 
casa sua.... '. . 

— Ohi bravo... bravo... imaginavo tutto ciò pensando 
a voi Ricordatalo; quella infelice soffre troppo, bi­
sogna aiutarla,' bisogna metterle in pace il cuore, se 
pure è possibile;.Martini, mi comprendete voi?. 

— Via, sor Beppe, siete tanto.buono t 
Mariani non seppe rispondere altre parole ; rimase 

a testa bassa, come un peccatore di fronte a chi Io rim­
provera del proprio ioide. 

Oh! perchè Franchi, aveva tanta fiducia in lui? 
Perchè non dubitava quell'onesto uomo che egli a-
vessa pronunciata ormai la sua prima parola d'amore? 

Guido provò rimorso dell'azione compiuta, e col r i­
morso e coll'amore che gustavano in seno, una voglia 
invincibile di pianto! 

— No, Beppe, mi guardi, mi lasci parlare - egli 
fece - mi lasci eh' io le dica tutto ciò che sento ; no, 
non mi dica bravo no, la mia coscienza non vuole un 
elogio, vuole un rimprovero.... 

Franchi alzò il suo sguardo mesto e indagatore in 
fronte al giovanotto, come volesse con quell'esame ren­
dersi esatto conto dai pensieri che agitavano e Contur­
bavano la mente di Guido Mariani. 

Questi piangeva e colla destra si celava gli occhi* 
pauroso qu.si di quello sguardo indagatore, che sem­
brava rapirgli il segreto dei propri affetti da tariti anni 
celato. 

Beppe Franchi rimase un po' sconcertato. 
— Perchè piangete? quando si è giovani, quando si 

è buoni non si deve piangere! La forza e la bontà sono 
il nostro sostegno.... Voi soffrite, n'è vero, voi soffrite? 
Ebbene, siate uomo, badate a vincere : avrete V elogio 
della vostra coscienza e la gratitudine di lei.. 

. = No.... non pailatemi così, mi fate troppo male, 
Franchi.... 

Guido Mariani s'era mosso; Beppe s'era'alzato dal 
suo posto. 

Quei due uomini, tutti e due buoni, sinceri, leali, 
si guardavano in viso, come sì fossero data una- parola' 
d'ordine. 

Franchi partì di là con un pensiero ben tristo nella 
mente: l'amore di Guido. Mariani per Nina Guerrmi era 
troppo palese.... guai se la poveretta dovesse accorgersi 
©.[abbandonando sé stessa alla passione, lasciarsi trasci­
nare a Guido Mariani 1 

Continua) 
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GIORNO PEÈ WWP 
Contrariamente, alfe iSeen'iitó sperante 

da*molti concepite1,-A cl'e.cr'èli r ì j r j a co'rt'fe-
zìorle1 d'ót';''die<Sf! mil ioni 'di ' ' rame'è , per 'Éi 
emissione dei ''nflwì b'r^Helti wrr<'hanno'* 
menomamente influito per abbassare il cam­
bio, e per migliorare sulle piazze ' 'estere' 

eorso della nostra rendita. 
X 

Il mercato non si lascia sedurre da quest ' 
mezzucci, e fa i conti sul sodo.. Esso ha 
capito che si tratta di ripristinare né più, 
né meno che i! corso (orzoso, cioè una 
dèlie piaghe, che afjliggono.più crudelmente 
il credito del nostro paese. 

X 
Ci vuole ben altro per ristorarlo : ci vuole, 

quello che nessun uomo politico d'itàiia, 
sì è mostrato ancora capace di'fare, finche} 
arrivi quel giorno che qualcuno sarà cò-| 
stretto a farlo per forza. 

L'altro ieri nei abbiamo accolto, perì 
semplice debito di cronisti, la notizia di' 
Un ingresso del Saracco nel gabi etto Gio ; 

Ulti, col portafoglio del Tesoro, ma Senza-
prestare alla notizia la menoma fede. 

X 
Oggi la voce si ripete da qualche gior­

nale, ma nei insistiamo a non crederla. 
L'ingresso del Saracco nel gabinetto non 
potrebbe, secóndo noi, aver luogo senza 
Una profonda evoluzione parlamentare, per 
la quale il ministero Gìolitti non avrebbe 
più ragione di essére. 

X 
Crediamo che la voce sia originata dalla 

impossibilità, nella quale si troverà ben 
presto il Gìolitti di uscire dal ginepraio, 
nel quale, per la sua coccìuttagglne si è 
cacciato; per cui qualcuno avrà detto:,qui 
hon c'è che un ministero Saracco che pos­
sa cavarsela. 

X '• 
Dato, e non concesse, qual'è il pensiero 

della Cartiera? Si deciderà, essa a passare 
il Rubicóne, facendo l'unica politica possi­
bile, nella situazione in cui ci troviamo? 
La,; politica del raccoglimento? 

. i . . . X 
Sono tutte supposizioni senza base di 

probabilità. I vincoli della triplice alleanza, 
le ostilità che ci vengono dall'occidente ci 
costringeranno, bensì un giorno, e forse 
più presto di quello che si crede, a pren­
dere una decisione; ma per ora non cre­
diamo- al cambiamento radicale che sì an­
nunzia: crediamo più probabile qualche 
sproposito di altra natura. , 

X 
Continua nei giornali una polemica, che 

diremo inopportuna sull'intervento del Prin­
cipe di Napoli alle manovre di Alsazia e 
Lorena. Siccome partiamo dal principio,che 
l'invito di andarvi sia stato fatto, e che la 
facoltà di rìfiutarvisi sarebbe stato perico­
loso l'esercitarla , dobbi mo ringraziare 
Berlino anche di questo, come debbiamo rin­
graziarlo per Tunisi. 

X 
„, Del resto è falso che la Francia se la 
prenda tanto calda per questa visita. Meno' 
qualche foglio scalmanato, sì direbbe che 
la grande opinione pùbblica francese nep­
pure se 'rie cura. 

LA SALUTE PUBBLICA 
Agli spacciatori d'i fulsi allarmi dedichiamo 

lo seguenti tre cifre: avantieri sano inerti, per 
ogni specie di malattia, in tut ta Napoli e v i l ­
laggi annessi, 27 persone ; ieri 28 ; oggi 28. 

Totale, in 3 giorni, 8 3 ; - ciò che rappre­
senta una media al disotto di qualunque al­
t ra , in qualunque altra epoca, anche in quelle 
in cni ci fu permesso di sapere che si orepa-

, va di salute. 
Di fronte a queste cifre sono eloquenti que­

s te a l t r e : il numero dei nati supera quello 
del morti di un terzo circa : nelle ultime 24 
ore, saz i , i morti sono stati 28 e i nati 58. 

Ma ci sono, i mort i . . . , sospetti. 
S i cu ro ! due, t re , quattro decessi al giorno 

per gastro-enteri te. 
Ebbene, non o' è che da fare una cosa mol­

to semplice: dare un ' occhiata a lutti i bol­
lettini dello stato civile di tutti gli anni pas­
sati, e i a tutti si trova che e' è stata della 
gente ohe in tutte ìe epoche si è permessa, 
senza gli onori della pubblicità uearoforiea, 
di morire di gastro-autei'ìte, 

A p a r r a i ogni segno di epidemia è finito : 
« il paese ha ripigliato la sua (bonomia di 
deliziosa stazione estiva. 

Intanto, poiché è accertato che l 'acqua è 
la principale cu ra di una amministrazione 
«ha, voglia darsi sul .ser io pensiero della igie­
ne pubblica, a Barra si sono riatt ivate le: 
trattative antiche per avere 1' acqua di Se-
rino.. • •>• 

Si è presentato al prefetto una commissione 
consiliare composta dei consiglieri signori : 

Velotti, Mtu'toi'étli, Napoletano, Pànico ed al­
t r i , con a capo, il sindaco Oaccavalle, per an; 
nunzi i f t cÉMiim} traccia tfFtpJdemfa' a ra Ì?. 
nita a^Bar rWÌa ' l e r dire nel)p, Stesso %mp lò 
ohe si fflrebbéroWcon la maggì'sle ponderai 
zinne, riprese le pratiche per atfjÉre, i) « à 
getto già '«pprowSKT dal Genio *'cT«lè; affac­
ciando la condotta interna con una dello cir­
costanti tubulature ohe già vi sono. 

L'attacco, a- quanto pare, si- farebbe facil­
mente sulla tubulafura che viene da Cancello 
o sopra di altre più vicine al serbatoi napo­
letani. 

L'acqua costerebbe, così, meno e Barebbe 
più fresca. 

t lavori sarebbero compiuti in 6 mesi. 

Storie di briganti 
LA FINE DEL PASSATORE 

—o—o=»o— 
i- Presso Russi, al paretaio del conte Spadini,' 
su le 10 or? antimeridiane del 23 marzo 1851,, 
un uomo ed un ragazzo stavano tendend» le 
reti, quando due sconosciuti, due facce di la-, 
dri, entrarono nel capanno ad imposero agli; 
uccellatori che se ne andassero ; e quelli: cor­
sero dal governatore di Russi a riferire la 
breve storia. 

Subito, ai comando del brigadiere Achille 
Battistìni, mossero per la volta del paretaio 3 
gendarmi, 4 sussidiari a 7 fucilieri; ma come 
pareva impossibile che i Banditi ai fossero 
t'attenuti' nel capanno, il comandante avrebbe 
voluto cercarli nei casolari attorno, 
' prima aiutiamo al paretaioi -.esortò ,11 sus­
sidiario Fantini; e andarono: due colpi; e il 
brigadiere che precedeva i suoi cadde ferito 
nel patto, nel ventre e nelle braccia. Mirayan 
dritt|i.;é c'era lui, c'èri il, Passatóre 1" Fuoco 
da una- parte e dall'altra. INfa i lupi sdeanavan 
restar presi nella tana e "allora il Eantinii ri­
tirandosi e riparandosi dietro un albero puntò 
al più grosso è.lo colse nella schiena: Pallóni 
stramazzò,"m'entra il compagno, il fido G'iaz-
zolo, ferito in una gamba, spirava tra le mac­
chie. • ' : . 

Sul caduto volle giungere primo il fuciliere 
Giacinto Calandri, e pòioh'è il bandito tre­
mendo mostrava dì raccogliere le forze per 
uu'u'tiraa disperata difesa, il fuciliere lo freddò 
d'un colpo alla testa, Gli trovarono indosso 
settecento scudi d'oro, una spilla di Millanti, 
un orologio k cilindro, alcune fila di perle ed 
altri oggetti preziosi, con molte «spolette, 
-palle e panettoni. » (Mazzolo cadde nelle mani 
ilei gendarmi la notte seguente, presso Bagna-
cavallo. 

Steso su di u> carro, il Passatore* fu por­
tato da Russi a "Bologna: nella via, per i paesi 
e i'villaggi la gante traeva in moltitudine1 a 
vederlo e nella memoria e ; nella fantasia di 
tutti rimaneva imprèsso'cóme buissimo gio­
vine e la fantasia di tutti nell'assassino volava 
scorgere l'eroe. Ma' alla Caserma di S. Gio­
vanni ih Monte una povera vecchia e un gio­
vinetto scorsero soltanto il figlio e il fratello 
morto: èra proprio lui, il Passatore, giacché 
l'avevano riconosciuto,, piangendo, il fratello 
e la madre I Stefano Felloni, peraltro, non era 
stato uso a pagare il sabato, e già cinque 
mesi prima, don Morini arciprete della Pieve 
di Cesato e dà qualche tempo monsignore, 
passeggiando solo una mite sera autunnale 
per la strada detta Accarisi, aveva sentito il 
freddo della morte in vedersi d'improvviso 
dinanzi a distanza breve il Passatore. Gesum-
maria! e due palle d'archibugio gli avevàn 
tolto l'anima e la voce. 

Ùria croce di legno segna anche adesso, al 
viandante, non l'ultimo delitto di Stefano Pol­
loni, ina" la vendetta più a lungo vagheggiata 
tk.iltf sua torbida mente,1 dà Che par dna gio­
iosa colpa d'amore non aveva avuto più un 
giorno di giòia tranquilla. 

* 
« o 

Mozzata del capo, la banda andò dispersa e 
i dispersi mala resistendo a quella vita trava­
gliosa e randagia, o rimasero uccisi in con­
flitto 0 l'un dopo l'altro furon prèsi e apposi 
alla forche. Ma strana la fine dei tre dei più 
nòti. ' -' • - " 

Don Valgjmigli, arciprète di S. Valentino, 
'vicino a Tredozio, per salvare la pelle era 
stato costretto a dare più volte asilo è à fare 
buon viso a| Passatore e ai compagni di lui, 
a'c'orna fu aborto il Passatore la sna canonica 
divenne1 anche' più spesso ricetto dèi ladri. 
Racconta uno il quale lo servi per , garzone 
che unk sera capitarono1 alla parrocchia dèi 
masnadieri, 'tra eiii Oesarino da Faenza, Li-
sa'gnae uno vestito, da" prete: attendendo don 
Valgimigli, che era andato a ;Tcedozio óve si 
trovava il vescovo, fecero ouocere una qua­
rantina d'ucjcelli e bayettero si che quando, 
alle di , si miserò in 'fia: per 'andare'a racco­
gliersi coi compagni presso Vespigaano, sta­
vano male in gambe. .• -• '• • ": •• 
• E Buon per loro che ritardarono,, perchè i 
coiupagui, circondati ed assaliti dai gendarmi, 
caddero quasi tutti prigionieri,-Morigi è Spi-

•gone'furono! uccisi. Per circa duo anni i su-
ipiirstiti frequentarono S. Valentino, ma poi 
uu bel giordo il fiero Arciprete, stucco è ri-. 

la quale i ladri accusaroap A'aver, .«ubato 
(or*'- .ài Madri! '-' 6 4vi '|b&H|riahiv,e feon 

Stucco e per* di più offeso nella sua Perpetua, 
a 

ono 
per accòpj are, djsse che "er,a fè'inpo di l'aria 
(tolti. '.."'";',. •*''. ''}. '"•., _ >•'"- '. 
; "potBftttina a^ianso a aadftja a|',«capMin«; -

propose"al Calabrese; •• e còme andarono, nel 
monientp in cui l'assassino si lavava la muni­
zione che gii1 èra .caduta, don Valgimigli' lo 
stasa con un» • schi oppettatav • "B - uno !• • Lisagoa 
aveva detto che sarebbe andato a uccellare 
coi garzone' (é'd è questi che narra) a uu ci­
liegio, ma poi era rimasto in letto. 

L'Arciprete venuto alla Chiesa promiss 300 
scudi, al servo sa l'ammazzasse - quel bandito 
aveva allora sulla testa una taglia di 3000 
scudi,.e poiché 11 sarvo si rifiutò, sali egli le 
scale e con un'altra sahiopettata lo uccisa an­
cora ih latto. E due! E ,i due morti messi 
d'entro dei sacchi furono portati dal servo a 
una tesa nella parrocchia di Lenzano, dova il 
giorno di poi ' soldati con una finta scarica 
diedero.,.a credere di averli ammazzati essi. 

La séra di, poi l'Arciprete mandò a chia­
mare Oesarino e Lazzarino: vennero senza 
sospetto, e 60 soldati li aspettavano. Il primo, 
che precedeva il compagno di qualche passo, 
fu subito morto, ma l'altro riusci a rintanarsi 
in certa buca, donde, appena distinta nella; 
oscurità, espose la giubba alle palle dei gen­
darmi. Cosi, inavvertito, lavorò tutta la notte 
a cavare i legni d'un palco e a preparare |l 
pertugio pel quale, verso l'alba, se he fuggì; 
e i soldati che eran rimasti davanti la buca 
in attesa d'altri banditi, gli esplosero dietro, 
ma invano, 25 colpi dì fucile! Nulla a ridire, 
anche in astuzia il maestro aveva lasciato di­
scepoli degni di luì 1 ' 

Sronaea del Eeg no 
R o m a , 17 . = Oggi Cucciniello è partito 

da Roma diretto al penitenziario di Aversa. 
Fu fatto Salire in una carrozza chiusa insie­
me ad; un brigadiere è .lùà carabinieri. Prima 
gli furono rasi i capagli, e la barba. Accomia­
tandosi- dal Boria direttoro delle carceri di Re­
gina Coeli, Cucciniello gli disse: « Parto con­
tento da Romal dovunque andrò troverò un 
direttore meno rigoroso » Arrivato alla sta­
zióne sali in uno scompartimento di seconda 
classe del direttissimo riservato al trasporto 
del detenuti. 

Il cassiere D'Alessandro sarà tradotto do­
mani à) penitenziario di Orvieto. 

G è n ó y a i 17 . — Il principe Enrico errante 
alle "ore"\}\ip poro, e fu ricevuto..dal Re, dal 
principe di Napoli e da tutte le autorità. Il 
Re ed il- principe di, Napoli baciarono ed; ab­
bracciarono ripetutamente il prinoipe Enrico. 
Seguirono, le presentazioni. Indi il principe 
Enrico passò in rivista la compagnia d'onora. 
Il Re ed il ' principe, acclamati da immensa 
folla, s'imbarcarono sul Savoia. Il Re ed il 
principe di Napoli portavano i cordoni del­
l'Acquila Nera, ed il principe Enrico il Collare 
dell'Annunziata. 

Alle ore 11,50 il Savoia è partito per il 
golfo di Napoli. 

M a d d a l e n a , 1 7 . — Il Re arriverà il 1» 
jcorreiite. Si attendono il prefetto od il co-
; mandante del presidio. 
S Napol i , 17 . - La squadra permanente a 
JNapoli'e la squadra dì manovra, a Gaeta at-
Itèndono al rifornimento di combu-tibde per 
riunirsi domani nel golfo di Napoli, ove il Re 
le passerà in rivista. Le squadre si separe­
ranno immediatamente dopo la rivista, al fine 
di svolgare il secondo tema della grandi ma­
novre. . 

Man tova , . 16 . — Ieri un pescatore ha 
rinvenuto uef Bugno di Piazza d'Armi il ca­
davere dal giovinetto Umberto Barbieri, quat-
tordicenneM che si ritiene siasi suicidato iu 
causa dallo tristi condizioni economiche e di 
un grave mala che lo faceva immensamente 
soffrire. , t , , 

— Riamane mentre il tram d.'Os.tiglia stava 
par giungere a Mantova, nelle -vicinanze di 
tìè'rese,'a due metri dal ' convoglio comparve 
Enrico Faccibli il quale si gettò sui binari. 
Méfà treno lo sfracellò .orribilmente tanto da 
'pròdurgli quasi istantanea la rnprlp. . 

Il laccioli, un. buon uomo, aveva 30 anni 
e fu gerente respotisabile della Frìtta. 

, ..-, • -•-•;;"-•'", •': : .'.- . (-Adige). 
B a r i , .!;?•,'== Starnano mentre si celebrava 

l a Messa, nella', cattedrale di Qrum.q, .(a .fac­
ciata, della chiesa cro)!ò cori immenso, fra­
cassò. 

Nonpstente, la immensa folla, non vi fu al­
cuna'vitWma. Molti però riportarono gravi 
contusioni. ,Parocchia donne svennero. Il pa­
nico' fu indescrivibile, La. catastrofe avrebbe 
dovuto prevedersi stante le cattive condizioni 
dell' édiflcip. 

BeraajD(io, 1 7 . = ^É morto il colonnello 
Luigi, Agnese,, ora collocato ra riposo, già co-
marid'anta del locala distratto. Era cugino di 
Qiolittì a cui si telegrafò tosto il decesso. 

BANÙA VENJBTA • EìuZìvai 
'(Vi*ài (marta pattinai 

(Nosti!- OoiiufsroNmiraA) .•>•.• 
Bste, 16 . « n,i'ii,!,ì ui'asltco. — Àbra­

mo oggi con piacerò assistito al saggio f f |% 
d'esami dpi fpjleglp-i'jutiv ; , rato •• »cijole 
elementari Sfapàiiza'. " 

Questo Collegio, diretto dagli stessi bravi 
maestri Maganza gode, si puq djte, Ja., sUm» 
e la simpatia di tutti ed a conservarlo-con­
tribuì oggi il Saggio sostenuto dagli allievi. 

I ragazzetti diedero tut t i buona prova del 
loro sapere , mostrando d ' a v e r messo a prò» 
fitto gli insegnamenti dot |orq superiori, con 
non poca soddisfazione del maestri stessi e 
dei parenti che assistevano al saggio, 

Tutti si distinsero; chi iti una materia, eh} 
ttèll' altr;a ^ chi in tu t te . , , -, • , > 

Assistevano a l l ' esame parocchia illustre 
persone, fra cui notammo anche il signor sin­
daco cav. A. Verdi. 

Facciamo i più vivi elogi ai distinti maestri 
che con vero amore mettono ogni loro cura 
a formare quelle tenore menti, e sia loro di 
conforto la soddisfazione nel vedere ad ogni 
anno coronata l 'opera loro con la splendida 
riuscita dei loro piccoli allievi. D. 

CRONACA DELLA CITTA 
«ttSZJS 

Ieri una gentilissima giovane della nostra 
città, la signorina CA.ROLINA PICINSTÌ, diede 
la mano di sposa ad un distinto, ugrciale 
del nostro Esercito, signor tenente GAETANO 
tìoTTIGLIERn 

: Mandiamo agli Sposi, non che alle rispet­
tabili loro famìglie, le nostre più vive feli­
citazioni. 

: - > • ' ' , V 

Sindaci. 
Con R. Decreto 6 agosto 1893 venero r i ­

confermati sindaci pel triennio in corso i si­
gnori : 
, Sgaravatti Antonio - Saonara ; 

Medin. coute dott. G. B. - Saccolongo; 
Zanchin Angelo - Santa Giustina in Colle; 
Luisa Benvenuto . Santa Margheri ta d'Adige; 
Drigo Giulio - Terrassa Padovana ; 
Zara cav. Giulio - Vlltgdelconte ;-
Bassi Francesco - Villanova di Campo San 

P i e r o ; 
1 Regensburghen nob. cav. Ottavo - Rovolon ;J 

Marcello conte cav. Ferdinando - Piombino 
Dese ; 

Piacentini cav. Luigi - Curtarolo ; 
Raffal nob. mg. Antonio - C a r t u r a ; 
Giareita dott. Ezio - Campodoro ; 
Cornetti Pasquale - Borgoricco ; 
'Guidati cav. Giovanni - Bugnoli di Sopra ; 
Samb li cav. Paolo - Arre ; 
Voltati dott. Natale - Alblgnasego; 
Rigoni cav. Pietro - Abano. 

- - * 
Bol l e t t i no g iud iz ia r io . 
Il bollettino, pubblicato dal Ministero di 

Grazia a Giustizia, reca: 
La nomina di 12 vìce-spgretarì al Ministero 

di Grazia e Giustizia fra quelli che vinsero il 
concorso. 

Muratori, consigliere alla Corte di Cassa­
zione di Roma, fu nominato primo presidente 
alia Corte di Appello di Bologna - Galvani, 
giudibe a Vercelli, fu trasferito a Verona -
Brisotto, uditore a Oonegliano fu nominato al 
Tribunale.dj Vallo.Lucania - Aatqnelli, udi­
tore a Torino, fa nominato aggiunto a Ve­
rona,- Polì, vice-cancelliere al Tribunale di 
Padova, fu trasferito a Belluno - VaMepuctV-
ca, idam, viceversa - Tomaselli, vice cancel­
liere al Tribunale di Tolmezzo, fa nominalo 
cancelliere a Comolico Inferiore - Pascoli, vi­
ceversa. 

Si prorogò al 17 febbraio l'assunzione del 
notaro Battaglia a Longarone. 

Si concesse l'easèquatur al don Rilido del 
canonicato di Concordia. 

Bo l l e t t i no de l l ' i s t ruz ione , j 
Togliamo dal bollettino quanto segue: 
Il ruolo degli ispettori scolastici ne com­

prende 40 di prima classa con lo stipendio a 
L.. 3Q0O; 58 di .seconda,classe con lo stipendio 
a L..25.00;.8O di :.terza classa con lo stipendio 
a. L, 20Q0;, 40 di quarta classe con lo. stipen­
dio a L. 1 00. 

II.Governo contribuirà con, L. 240 alle, ri­
parazioni per i danni del fulmine sul campa-
nite.di, Murano. 
. Fu .approvato .il lavoro a cottimo, per 1 ri-

stauri ai ruderi del battistero di Torcello, 
*% , 

Conco r so medico-provJnc ia le . 
La Cainniissiona asamiuatrice, per il con­

corso medico, provinciale si comporrà dai pro­
fessor^ dott. Bollasi, Paterno, Foa,, Vestea e 
Pagìiani..: i , • . 

.11, concorso è, par 8 posti di medico cou lo 
stipèndio di L. 3500. 

Il tempo utile scade il 30 settembre. 

J|6Ì ì§ centratore I] 
,,(J jrayamQ,in gra|()' di dare la notltfi 
•oMndS'.gli ageijti d| jg. S. arrestarono ia p] 
degli ^rei'fiit'ani l'opino del misteri), 
...Ed è logico chiamarlo còsi, perche rare 
anche, all'autorità avviene d'jmbattersi li 
désti èsseri, le tràcCié ài 'quali sì cantoni 
e :sparlscpD,o dagli occhi, daj pia sagaci, 

intanto il nostro uonio arrestato dì.ffll 
torcere àgli uffici di via .8. Lorenzo, 

Interrogato da quell'egregio .funzionari, 
è il delegato Giuseppa Jacopo JFerrazzi, 
misterioso disse d'aver tratto i natali t 
già, d ' esser, qujndi passato a LJajlra, S 
vissuto lunghi' anni in quella capitale, 
esser passato in America, poi in Gormai 
Francia.ed In Italia ancora. 

Conosce assai benq la lingua inglese 
recchie altre lingue europee. 

All'esteriore dimostra cinquant'anni : 
spetto truca, occhi torvi, cranio schiacci) 
colorito olivastro. 

Mette ribrezzo al vederlo,, ' 
Alle primo ricerche dall' autorità 

da lui narrata al delegato Giuseppe Jacofl 
dimostra falsa; da Perugit,viene notizia 
dell'arrestato di Padova nu|la si conosce, 

Sarà vero il resto? 
Frat tanto un sospetto è entrato nella a» 

dei funzionari : che si t ra t t i del famoso li 
lo sventratore, il terrore., della femmine 
dinesi ? 

Certi dati, potqti ot tenere dall'ihterrogili 
del.prevepxjtq, farebbero tut t ' altro che di 
gare (a m,en{e.f(a questo sospe t to , , , 

Ma, fermandosi a, ciò, verrà fatta, la fi 
grafia dell'uomo misterioso e, s a r i i , s p e d a i 
Pulizia inglése, la quale a quest 'ora è già, ! 
formata, a mezno dei Ministero, dèli' mi 
importantissimo. 

é\ 

P r e z z o de l P a n e . , 
A titolo di curiosità, e peaii opportuni co 

.fronti togliamo dalla Lombardia, in data I 
Milano,* 17, quanta notizie: ,. "„ 

«Ieri l'a|tt:q, vi, scr.i,ve,vo, di;un'adunaBjJ 
panettieri indetta dal nostro Sindaco, perii 
dere di ottenere un ribasso sull'atttjale ptèj 
del pano, che è troppo caro, rispetto al wiij 
delle farine. Coinè vi dissi, non, si , vensi 
alcuna conclusióne, poiché i panettieri pn 
starono essere già fin troppo basso Patta 
prezzo di 30 e 35 cent, ài chllogramma. 

Invece il pane attualmente si paga 3?i 
centesimi, ed è davvero un.prezzo trop»e| 
vato rispetto al, .costo, delle-farine. 

Il sindaco coram, Moro ha iiidetta.MM 
adunanza, e, vedremo che cos^:,si; 
Spariamo che i panattieri vorranno far o«(i 
albi loro onestà, e che, de) resto,, il, siaiiji 
saprà provvedere.» 

— La Massaia a principiare da oggi r to | 
il prezzo del pane come segue:, 

« Nel Circondario interno: pane corauae 
fior di farina cent. 28 la libbra di 800 
mi ; pane casalingo di puro frumento 'ceDÌ<| 
simi 24 la libbra di, 800 grammi; 

Nel Circondario esterno:, panai comune, 
fior,di, farina cent. 2£,la, libbra di. 8p0igrani 
mi; pane casalingo di purOifrqmentocenf.2| 
la libbra di 800 grammi. » 

L a m o r t e de l do t t . Charco t . 
Giovanni Martino Charcot era nato a Patii 

gi nel 1825. 
1 suoi lavori pei quali cominciò a rèndersi 

illustra dal 1877 sono numerosi ed importaolll 
egli ha risolte diverse questioni relativo ali» 
malattie del fegato, del reni, e dal midollo spia 
naie, 

Applicando all' uomo le scoperte ottemlfl 
colle vivisezione sul cervello degli anl'rfH 
Charcot arricchì la fisiologia cerebrale del inai 
giiifico capitolo delle '&cS5&à8q% 

Fino al 1-83 egli occupò la cattedra di a l 
nalomia patologica alla .facoltà di modiciiia. Ma 
fu sopratutto alla Salpètviere (il gran mafia 
comic di Parigi) che emerse la scienza «1 'H 
talento do) professore. 

Medico in-,quest'ospizio fino dal 1862, vi ora 
ganizzò nel 1879 un museo anatomico-p&'olon 
gico, un gabinetto per le ricerche con la™! 
ratorio fotografico, sale, di elettro terapia i 
finalmente vi inaugurò delle copferan.ja <%| 
nel 1883 vennero trasformate in un vero aj 
proprio corso clinico, delle malattie ner­
vosa. . ',.','•,; 

La lezioni che il Charcot impartì |n 
corso, costituiscono il suo più bel titolo scien­
tifico ed'ebbero l'onore meritato di essere tra­
dotte in tutte le lingue., , ., , ,. 

Seiizà parlare dei numerosi tìtolii,ca,.viill8re' 
schi di cui l'estinto era insignito,, li,, Qnarcoi 
era membro dell'Accademia di medicina .,*!' 
l'Accademia delle scienze, presidente, della So­
cietà anatomica,' vice-presidènte,della Socie» 
clinica di Londra ecc. ,.,,.,,. 

Fra le oppre più importanti di .Ohar,pot,:si 
nolano le seguenti.: . . . . 

Lezioni suite 'malattie dei,.fegato, aW 
vie biliari e dei reni (1887).- Ivnqf rafia fo­
tografica della Salpètrierè (1878r.l?81) - m ' 
dio sperimentale sulla meJalloscf>Mia e u 
melalìolerapia del doli. Burcy (187^) - u' 
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M0jiU4Me localizzazioni nelle- malattie del 
cervellaje dei midollo scintile (18801 - Lezio­
ni sulle cmtàzÌo)(ià*M?Q\tfi(f0i$. dtj.W, W%'?$j!" 
mria (1.881J r Lesioni sulle malattie del si-
sterna nervoso fatte atte Sàlpélrière (J884) 
j'pmnófiiaoi neli'kr'te (48©). 

Ter gjanto pi riguarda più da vie'nò, notia­
mo ohe II doti. Cbaroot, ora defunto, è quello 
stesso, ofiò, all'epoca della malattia di Don Pe* 
(irò, '4ÌÌRT& imperatore del Brasile,.assieme al 
Semraqja ed a( nostro prof. De Giovanni curò 
l'illustre ammalato, » 

- , - . , : . " ; • , * . 

La £qjigregazi'one di, Carità ci /prega di 
nov^ore pubblico tributo di condolenzà e di 
jratitudiije all̂ i egregia fqmfgtftìJfi'altar^ che 
colpita dalla sventura pei- la morte del suo 
capQ ing. Domenico, le offerse la somma di 
h, 200 a favor,e dè(, poveri. 

• £1 sig. tfaffeo Niclwtli profondamente 
(iWiilorato per la morte dell'amatissimo suo 
tio Giacomo Maichio, interpretandone I pie­
tosi sentimenti largì alla Congregazione di 
Carità l'egregia somma di h, 500. 

La P. O. berteù'cat'i riconoscente esprime a] 
donatore le pii) Viva condoglianze. 

Bejjencfisispi ed A r t e . 
La Pe' sever'qnza, 17 seri ve: 
La Tua 'a Valperga.••- Invitata al castello 

dai cortei di Vqlperga (oggidì di proprietà del 
fonte B^griaseo dj Oai'peheto, e dei., conti di 
Villanova-Valperga) la. contessa Franéhi-Ver-
ney, la^esimia .violinata signora Te'résina, Tua 

lìl'amfco nostro Valetta, reoavasi ier l'altro 
ai delizioso maniero; e per aderire al deside­
rio dei. valpergani. (Java lini concerto di. behe-
(taeiizahel pìcqolo teatro, ove tutto il paesello 
accorse.in folla, ad acclamai;!»,, 

àloauj bravi dilettanti,, fra..cui cito il sig. 
N. Archini, il qlg. Pejerettì, le sig.ne Costanza 
Garosi»'e Maria Ottimi, eseguirono l'Estate di 
S. Martino quale intermezzo, recitando come 
ismpre da provetti artisti in miniatura, po­
scia la Tua deliziò l'uditorio facendosi applau­
de, con ejtusipmj;, i.niiespji.v.itjijjj,., liVM , 

E fra il pubblico nptavansi oltre le nobili 
'amiglie preaccennate dei Carpetieto e dei Vil-
auova, S. A. R. la Duchessa Isabella di. Ge-
IOVS, ospite anch'essa della concessa di Villa-
iova e venuta appositamente a Valperga dal 

le castello di Agliè; ove soggiorna ogni e-

,te. ["'•',*,( 
La Banda del Comune salutò la colta prin-

lipessa colla Marcia reale "e festeggiò la va­
iente concertista con Ijeti concenti che per-

l'amico Valetta,, il quale accompagnava 
is {art suo a] pianoforte, la, consorte, trovò 
lalfa'osil • 
L'wfioHo del concerto. al)dò, corde'ogni a l 

ira estivo spettacolo di', quél teatrino,.a bene-
lolo dell'Asilo infantila, che, si sorregge colle 
slargizioni dei valpergani e coli' abnegazione 
ammirevole delle suore addette all'aramaestta 
meato dei ragazzi. 

. '* ' 
Circolo F i l a r m o n i c o . 
La sera di sabato * 19 corr., alle ore 9 pom., 

nella sede del,Circolo ayràluogo un concerto 
vocale istrumentaìe col geiifile concorso dei 
fistio ti signori ELOISA MALIPIEROJ ANGELO 

PICCIOLI. LUIGI MAHAN e VITTORIO PORMBN-

m allievi di otnto, nonché del-slg. VITTORIO 
KANZONI. professore di violoncello e di un 
igruppo di esecutori» del Circolo MandóH-
itàlico Padovano diretti dal prof. CARLO 
SANTATO. 

APPENDICE 13) 
tei Comune - Giornale di Padova ' 

Ciascun socio, secondo le norme consuete, 
avrà diritto di, accompagnare al corioert'o ride 
signore della, famiglia,,ed è pregato di ms-
ijirsi del biglietto personale permanente che 
sarà esibito alla porta d'ingresso. 

SI cadavere! , 
ALLE P 0 B T £ J O N T A É N E 

Questa mattina alle ore 8 e me^za, il rie i 
spatore .Reccanello Lorenzo, stava nella 
propria barca in mezzo al Bacchigliene 
fuori delle Porte Contarine ed attendeva a 
gettar le sue reti nel fiume. 

Ad un tratto però un grave péso gli si 
fê ce sentire: alzò le reti e con orrore e rac­
capriccio, distìnse un torso d'uomo in avan­
zato stato di putrefazione. 

Fatta for«a di remi, s'avvicinò alla spon­
da; in.sulla ghiaia posò il cadavere e, falli 
avvertire i Carabinieri della vicina Stazio­
ne, cominciò con essi ad esaminarlo parli-
tqmente; senza testa, senza braccia e gam­
be, il tronco desta orrore. 

Sarà un suicidio, una disgràzia, uh ass as-
sinio? 

.Sì deve alla putrefazióne avanzata quel 
distacco delle membra 0 all'Opera malva­
gia di un uomo ? 

"Noi non sappiamo rispondere; Io diranno, 
fra breve i medici chiamati a dare il loro 
giudizio. 

Un pirtìcolare: il cadavere porta un |cinto 
erniario ancora stretto alle reni. 

PS. Le ultime informazioni sul ', fatto, ci 
dajnno che a giudizio del dott. Silvestri 
chiamato sul luogo, il cadavere deve irò-
vaisi nel fiume da circa un anno e mezzo. 

Il pretore Fusiineni ordinò il trasporto 
dei cadavere all 'Ospitale. 

Si stanno facendo ricerche nel fiiime pe r 
istjoprire le altre membra mancanti. 

All'archivio dell'ufficio di P. S. sì riveg­
gano le richies'e per ricerche di scomparsa, 
acpìò di identificare il cadavere. 

Saranno'gradite informazioni: in propo­
sito. 

**. 
P e r u n a v e d o v a . 
In adempimento delle benefiche disposizioni 

della fu sig. Mafia Sottovia vedova Compiei, 
è aperto il concorso a due piazze di godimen­
to gratuito d'abitazione nella Casa in Padova 
Via Belle Barti al civ. N. 687 in favore di 
una povera vedova, con figli od anche senza 
figli, appartenente a buona famiglia decaduta 
e che per la sua buona condotta meriti di ve­
nire aiutata, e risieda in città di Padova da 
3 anni almeno. 

Le domando saranno prodotte in cirfa sem-
plipe all'ufficio della Congregazione dal 20 a-
gpsto oorr. al 15 Settembre p. v. in tutti i 
giorni feriali dalle 12 alle 2. 

* * 
V e t t u r a l i e s a g r e . 
È un reclamo di vetturali.'ai quali ci asso­

ciamo noi pure. 
Essi ci scrivono : , 
«Lasciamo pure le parzialità che si fanno 

da chi ci. tutela, a qualcuno di noUcontrp 
qualche altro, ciò che è ingiusto ed inoppor­
tuno, badiamo piuttosto ad un fatto che ci 
danneggia. 

« Pochi denari e presi con gran fatica, ecco 
la. nostra sorte. E se avviene che ci sia dato 
di far buon guadagno, subito qualcuno si mette 
tra noi per dimezzarcelo. 

CONTESSA DASH 

irripia'di Tilelelle 
A'CORTE 

URTE F^IMÀ^ SOTTO''LA BBGQBNZA 

T r a d u z i o n e d i A. Z . 

^ signora abbadessa avea delle specie di 
luardie ; nei giorni ,di, cerimonia, esse cam-
"uoavuiio attorno a lei, dopo gli uscieri con 
"tea, come al parlamento. 
Ohe bella processioni si: facevano 1 Come 

Wavamo superbe,, uel giorno. del Corpns-
""fflinì, d'innondare di fiori ila strada, per là 
p ie passava il Santo Sacramento I Di sòlito 
valche gran ' personaggio dalla chiesa ufU-
llva in tali occasioni, oppure un coadiutore, 
• w arciprete, spesso anche un prelato ; eb-
'"«o una volta il nunzio del papabili nes,-
"n sito, credo, il servizio era più brillante 
1 «eglìo, inceso,, • 

I nostro ostensorio, dono del gran duca Carlo 
Lorena, valevaottantamilla lire; esso scin-

" « « dì diamanti. 
E l l . S . Roraariol (Krs- anche .quella una 

?ra»1e solennità. 
Mi ricordo a tal proposito una gioviale av­

ventura,; successa ad un abate di Beauveau, 
nipote della signora abbadessa, o piuttosto 
cugino ed anche un po'lontano; ma egli la 
chiamava zia per rispetto. Era venuto a pas­
sare un mese all'abazia, e di la percorreva i 
dintorni, i castelli, le ville ; amava la società 
ed era assai ben ricevuto In causa del silo no­
me e del suo merito. 

La principessa, volendo favorirlo, gli an­
nunciò che avrebbe'predicato alla collegiale 
nel giorno di S. Romano. 

L'abate, giovane e un po'scioperato,'ne fu 
mediocremente lusingato; riprese le sue!visite 
e non ci pensò più. Dimentico anche il giorno 
fissato; il solo caso lo condusse sul luogo; dopo 
il mezzodì, quando già si disperava del suo ri­
torno e non ci sapeva a qual predicatore ri­
volgersi. 

Quando da lungi lo sì seorse furono grida 
di gioia. • 

-!• Eccolo ! eccolo ! 
Lo-sapevo bene, che sarebbe ritornato, di­

ceva madama ; non avrebbe certo mancato in 
una sì bèlla occasione. 

L'abate si ricordòallora o.maledì il suo ri­
torno; si,dava de' pugni sul capo e non osava 
uè rifiutare nò accettare. 

«= Voi sapete la Vita dèi nostro santo fon­
datore, non ò vero ? chiedeva l'abbadessa. 

— Per filo, e .per segno, madama!., ^e ne. 
ho letta una-parola, voglio essere strangolato, 
diceva tra se1; ina se m' astengo^ perdo nel 
mio interesse, la protezione cioè di mia zia. 
Ella conta su tue, e che davo fare? oheldevo 
fare? , 

Lo si lasciò solo perchè potesse raccogliersi; 

« Vèilète ad esempio? Se avvie'np che ci sia^ 
qualche sagra n»l paiki vicini, fuori porta, 
oltre le pubbliche vettore della città, VI sono; 
carri, carr'éttl'e carrozze eampagriuole e. eit-j 
tadine, ohe fanno come noi il éorvlzio di tra­
sporto, , 

« Se pagassero tasse pome paghiamo noi, se 
dovessero, come noi, obbedire a' regolamenti, 
è'àoffrlrò mil'le'e mille tristi tribolazioni,'pàssi;, 
nìi» cosi, farci la concorrenza senza alcun o-
nere, non può' essere, ion può andare. 

«Còsa seibbraa lei?>> 
Ecco (a risposta : e me sembra che l'ispet­

tore munlòipale dovrebbe provvedere e/salva1-
guàrdai'e nei loro diritti i vetturali. 

Si è tanto pronti a métter loro multe, a so­
spenderli, a punirli, Che è davvéro umah'ó' l'a'd 
dim'ostr'are parità di zèlo anche nel proteg­
gerli. 

Non è forse vero ? ' ] 
• . 1 * ' 

Il p r o g r a m m a del la m u s i c a . 

Richiamiamo'rattèiizitttfè''liei littori ài pro­
gramma di staséra per là Banda Cittadina. 

Si eseguisce,.come da noi fu preannunciato, 
la Festa a Napoli, appjauditissimo lavoro fan­
tastico del nostro egregio maestro Palunibo. 

In Piazza dei Signori: dalle 8 alle 10 ci de­
ve essere gran gènte, stasera. 

Non è vero? 
1. Polka 7 Àrleckin '- Strauss. 
2. Mazurka - La Todc.scMna • Drigo. 
3. Sinfonia -Il Barbere di Siviglia -Ros ­

sini. 
'4 . Sunto del balletto - Amore e 'Bìagìa -

Palumbo, 
5. Séstmto- finale - JHhclìbet - Verdi.:. 
6. Scena fantàstica - Una Festa a Napoli 

. •;, (J(j)umbo. , t ,,i,i,. 
7. Marcia - Un Ricordo • Palumbo. 

STATO piVuJrrJl. PÀDOVA '' 
Bolirtlino ilrl I I . . 

NASCIE. - f a c i l i t i , a , - Pemininc N . , 0 . , . s , 
MORTI. - liÌMiiti. Oilovànm (il Alessandro nn'ii 2. 
Hwsì lAiijfi.fii Anlniiip iirtnV r 4 aislalùVebmagato. 
Salvalo Amcd-'O di Senifi'no '/.nini .̂  
So.renu 01«a (il, Ri-nosld (Uinii 1. , „,, 
trdtitin G irti ' 111 Angelo unni M aniialnolo cp.liiie,, , 
Pull'àcip * Gcaiiel Maria fu 'Oomfituco' aiinl 6'l ': cuòdji 

vdd'Vn. 
Rigalo Luigia (il Giovanni mesi 11! 
I liariibiiin dW R I , di'Padova, 
Puntini Silvestro degli Esposti anni 38 villico-coniugalo 

di Vigpiifca. 
Bullonino 'del 18 , . 

NASCITE, - '«ascil i NJ t , - ' l ' ammirai lf.,'2." 
M'\TlllMONL - Mlonrf alania ,éiitfa$:e fu G. B. iuga-

1,'rn'i'e con Tarigli CàmillH fa Giusi njm |iossi(ienlc. 
Piazzo niuseppe di Fiorenzo carraro con fiacco Amalia 

ili Pasquali! casalinga. 
Dalmata Caio Forlunaln sano militare con Letizi Elisa-

bolla d 'Lorenzo casalinga. i : ' 
MOHTI. - L izzuro Maria ali nnijìi'anni 1. 
l'.a'na t'.arlo di Ulna Luigia alesi 2 . 
tóahiiù Mani Iti lìasjial'e antli 3 9 domèstica nubile. , 
V b imliino'ilei l " L. - . di P.id'Va. 
l'cjstii'at'o Vincenzo1 ili Mtìdbló alitìi.:-33 villico'cèlibe .dì 

CO(l((ì(òllgij 
Bollcllino 41 13 ... 

NASCITE. - Maschi N. 4 - (•'(•ramine N: 4. , • "' 
MATHIilONI, - Bacco Giovani» dlGiuseppe falIBro:cou 

Smani ilo Ellsalietta di,Felice sarta. 
AiOliTI - ran.lti P.iloiira dij Là'gi anni ì. , 
Sellili'Vitloiia1 di Giovanni anni V. 
Leoni 1-degoiida di Leoni Enrtclietta'anài L. 

di'Padova. 
' 0—— 

S O I f E ' A 0. A 

Avanti H primier& 8l| pone Mnliiro : 
Fu all'uomo nel moindo 

1(^eg^to, il secondo. 
Spibjfazione delld Sciarada fFtaitnt^ 

, ,..., . .'. , .,iPAR-M| - , - . 

Nel la n o s t r a Tipolgrai la forn i ta di 
n u o v i e copiosi c a r a t i e r i si' éséu»iscie 
con ia m a s s i m a tlilijjeuza g t i a l u u ^ u e 
la\ioi'o, in b r eve t e m p o ed a-prezzi di 
t u t t a c o n v e n i e n z a . 

M N 

L ' A S S i a ® ! a S : i C i n e c o n t r o l ' A c c a t t o n a g g i o 
PAKOVA — Via Alt/eh N. 4281 A — PADOVA 

t i ene p r e n o t a t e b é r s o h e «li se rv iz io d ' a m b o l sessi 
m u n i t e d i o t t i m e ro le renze- e c h e c a l d a m e n t e r acco tóanUa 

^invita ch'i potesse averne bìsono a voler rivolgersi alla Sede dell" Associa-
giqkelnet giorni non festivi dalle 1 alle 11 ani., ove verranno fornite, ben si 
intende gratuitamente, tutte quelle indicazioni, che fossero -di I. caso. 

T E L E G R A M M I » E L l . E SOI ÌSU 

.94.4? 

Rohia 17 
Rendita contanti 
Itenditti per -line 
Ifatio-t Oenorale :r.m,iri 
Crédito mobiliare 440,80 
Alióm.S. AtqW PìailOl),= 
Àif)onì'S. l.i.niobìlìaro ^6,— 
Parigi à 3 oWi i.r,t^ 
tonaca a 1 inetti » ,*=* 

Mi lano n 
'ftèmiita ìt. oWtaùti à.4.3ii 

• .line , .3.4,50 
Azìoh; Modiiorr. 524,— 
LaiòiflLiu ROBÌÌ ia7»,— 
Cotaniiioio Cantoni 385,— 
Navisazinn-6 generalo 3i6.~. 
'Rilffineiia. 2ui(lheri itìtì, i-'• 
Sovvenzioni 19, -
Società Veneta 3J.=« 
Obblig. ttiorW. 315,8(1 

. àuiivai 3 «]t> 801.80 
Francia a vista I09\'lw 
Ldhdi-a a 3 ijieai *7.38 
Berlino a vista 130,40 

V e n d i l a n 
Retitìta.italitjtta 54,48 
Azioni Banca Veneta MG .*= 

* Sooiotai Voflota —,— 
I Cot. Vtaez. 8 8 8 , -

Òbblig. preat.'vfluez. ? 6 , - -
,, , , E l r e à z e 17-
RondiU italiana 94.48 
Cambio Londra - ,37.41 
. » fntncla 109.30 

Azioni,S,.Jf. , 8SI,Stf 
» Mobil.; 4 4 2 , — 
, T o r i n o 17 

Rendita^ contagli 94,3 " 
. . . - ) . fino : 94.41 
Allori Porr, m i l k «2B,-~ 

.» . , . Iter. SW>.— 
Crodiio ! Mobiliare.' U1, — 
Banca KaKìontlIe 1289,— 
Banca dì Torino 34S, -

Padova, 18, agosto tsss 
P a r i g i 17 

Rendita fr. 3 9(9 99,11). 
Idem 3 0[0 perp. 90 48 
Hem 4 IrS 0[0 194,10 
Idem itti. 6 QlO 86,02 

I Cambio s. Londra 34,89 
Consolidati ingl. 98 Jild 
Obillg. Lombarde :«),«* 
CotaWo Italia 8 8[S 
Rendita torca 28,10 
Banca di Parigi 912, 
TnriiBino nuovo 4S2, -~~ 
Egiziano 9 OjO 808,BÌ 
Rendita ungherese 94,— 
Rendita anagnuola G-.Ì.S10 
Banca aconto l'arigi 1 7,80 
Banca Ottomana 870,93 
Credito fondiario 998,80 
Azioni Suez 8&7«, \ 
Azioni Panama 18,83 
Lotti turclii ( 84,80 
Ferrovie meridionali 888,78 
Prèstito russo 80,119 
Prestito portoghese tl,8u 

V i e n n a 17 
Rond. in carta 961% 

J- in algente 98,t(i 
. inoro ItS,8tj 
» senza imo. 95,88 

Azioni delta Baflca 978,— 
• Stab. di orod. 832,00' 

Londra !26 I0| 
Zecchini ,tmp. ,895,— 
Napoleoni d'ero 9,96! 

B e r l i n o 17 
Mobiliare 199,90; 
Aostriaehc —, 
-Lombarde 41,89' 
Rendita italiana 86,20' 

L o n d r a 17 
'Ingioso 98 1(8! 
Italiano 85. :]8i 
CathWo1 Francia 10'i',50* 

1 » ' Gorrriiìbìa H8',70' 

non gli veniva nemmeno 'uti' idea;, pensava 
soltanto a sbarazzarsi da quel peso, sertza tro-
vare*-alcun mezzo, e gli'-veniva la pelle di 
capone al solo vedere il campanile della chiè­
sa. Avevamo allora molti forestieri all'abazia: 
la maggi or parte doveva ripartire, sùbito do--
po la benedizione. 

Il cameriere del predicatore glielo' disse'cò­
me una notizia di nessuna! importanza ; quel-: 
l'assicurazione, però-free vjenir fuori dal'suD 
cervello UH', progetto triotifun te.' 

Sono salvol gridò. PoiteVin, ecco 'cinquan­
ta lui i, va,iu-cerca del cfacchieri (ielle.dàujè 
che lasciano 1' abazia - suoito dòpo 'l'ilflióìó, 
ubbriacali ben bene, poi fa' attaqjjare tutti, i 
cavalli e condurre gii equipaggi fijibitd dopo 
l'assoluzione generale : chi essi'Mario là nel 
momento, in, cui comincierò il mio sermone -; 
che gridino che percuotono le foro bestie; che-
E' ingiurino, ohe facciano tutto irbàccario posr 
sibile, in modo che- nou sìa possibile, l'inten­
dersi. Si avrà un bel 'gridarli, intimar loro di 
tacere, che non sé' ne' curino e che .conti­
nuino. -- ! 

Distribuisci il déi'aro con ca'utela per hin 
palesare la cosa. Mi fido dà te, e sta sicuro-
d'una solida ricompensa se cieoamantejrai ob­
bedisci. 

Il cameriera' promise ; egli era intelligente; 
'e la circostanza gli pareva singolare. ' ' 

L'abate, sicuro della suaisdneròhlerta, rióri, 
pensò più che a comporre iil suo aspetto.' E-
gli montò in pulpito1 di sì buon nimore; con 
tanta rh'odestia lusingandosi ! chè'tutti-.fossepoi 
prevenuti: in suo favore. 

[Continua) 

Nostra informazioni 
Oi'cotasia che il minis t ro 1 della guer -

; ra , in segui to ai r appor t i tes té r i ce ­
vu t i sulle! condizioni s an i t a r i e , ha de­
l iberato, che ,le g r a n d i m a n o v r e si ef­
fettuino s e n z ' a l t r o . 

É fo rmMmente s m e n t i t a la not iz ia 
che ci fossero t r a t t a t i v e ; pe r . far as­
sumere 1 i l ' po r t a fog l io del Tesò ro al­
l'oli. S a r a c c o . ; 

' Pe r s i s t e t u t t a v i a l 'opinióne che i1 

G-rinialdi s a r à q u a n t o p r i m a s o s t t u i t o . 

Si dà còme cosa ce r t a che il P r i n ­
cipe5 En r i co di Pruss ia , i n occasione 
della s u a ven , t a in I ta l ia , d 'accordo 
Col nost ro [governo e c o l pieno assent i ­
mento del l ' Ingh i l t e r ra , farà egli s tesso 
la scel ta della local i tà pe r u n a sta-

'zfó'ne della m a r i n a t edesca sulle no­
stre ' coste.-

' tSffosrtart caL3«3pa ,oo i 
" '3gietó*'tlcoìia-s= ' i 

— IÉO 

&inmluistL*azioQO del1 B a n c o d i Napol i 
,. (S) ROMA, 18, ore 6 a. 

Il Ministoro ha autorizzato il Banco di 
Nttpóli-a cou.vocttre in seduta straordinaria 
ìVCtitisiglio gcneràlb per' procedere alla 
nomina doi consiglieri e dei censori in Si--
fànito alle incompatibilità stabilite dalla 
tiuova legge. 

Jia stesso Consiglio inviterà i corpi lo­
cali alle nomine loro -spettanti per lo sta­
tuto del Banco. 

'La'dala' dèlia seduta1 verrà fissata do­
mani o 'posdomani dal comm. Consiglio 
direttore del B-n'eo. 

-Circolare- de l fyiiardasigilli 
|; (S), 1HM1A, 18, oro 8 a:, 

II: ministro' guardasigilli ha diramato una 
'oircttlaiè colla quale- prescrive che si af­
fretti il' rilascio 'dèi "certificati ipotecari e 
si-tengano la formalità- eseguite fino al 
igiorno iti cui' il documento fu rilasciato. 
1 l i ' p rocèsso 1 de l l a B a n c a R o m a n a 
: '((J),' ROMA, 18, ore Un. 

Pare assodato che il" 'processo contro 
.Tarilóngò e ebmpiagm si-farà qui a Remai 
i-t É-opinione!generale che esso non possa-
aver luogo prima!, diiquest ' inverno, doven­
do ancora là difesa e la-parte civile, esa-
inin'are l 'incartamento oltremo'do volu-
-sivitìóso e presentare le meworie. 
' Per ciò, aniohè ammettendo che tutto 
proceda regolarmente e non vengano ' fatte 
inchieste di esame di nuovi documenti o 
di.'.audizione di nuovi testimoni, occorrerà 
certamente più di qualche mese. 
I II Governo però.fa di tutto-perchè il pro­
cesso si faccia prima della riapertura della 
Camera. 

à.ogsfenvATtati'ò ASTBOIVOM«3» 
ni PAÒOVA 

- ,. , 19 Agosto. 1893 \ 
A mezzodì v a r o d i Pàdova 

Tempo medio dì Patitivi ora 16 m. 3•»-. fe 
Tempo medio di Koma. otti' là m. 8 S. lo 

OàSé»l,va«iohi m e t e o r o l o g i c h e 
eguite all'ialte^za dì metri 17 dal suolo 9 di 

metri 80.7 dal livello medin del rna'e 

17 Agosto. . <W{ ; :Ore Ore 
I 9 aàt, ,3; pom. 9 potttj: 

Sàrométro a 0'- rati. 
Termometro «entigr. 
Tensione del vap. aeq. 
Imidità relativa . . 
lirezione del vento . 

Velocità chil. orar, del 
vento. . . . . 

5tttto"del cielo . , 

763,0, "fi 18 
• 25.4 
13.4 

V? 

+ 29.7 
13.9 
45 
S 

.2 

765,2' 
T-25.2 
1Ó.7 
65 
S 

14 
seréno sereno aeranti 

Dalle 9 ant. del-17 alle 9 aht. dei 18 
, Temperatura massima = + 30.-3 

:.» minima •= -)- 20.-1 

P. BELTRAME Dire tiare 
F. SACCHETTO Proprietario 
Leone -Angeli gerènte resp. 

•t
v
,il\mi|l*<i.|ftiVA GUUÌIHf'1 

«.«n-mmiisv i»i-MnMi tnstosi -
-" n^i! • '1 ini n ii ri !)•' 
SJNLuTRHJt ITUI AMEPICANA. 

„.„»VttIA5 
f lMT*WTtT4'SIJI»lLC«IM!M0 
tetaO-HBMBvf'DISTJHTIA' 
4iiw£iiPR«iiìrai»», 

t. i.pp,» n » - ! "l'P'Til 
t. w, mm Kstaia».. • 
Ji ili'/,«-' iHÌH'K'iH'i'i t rmva 5RSTaftorriiiLK«o 
•• |Htì;-J/vU^'':M:.'/.i; 
' Zi VJBE:.S5-airO ffiAP*. 

'il - H i.i-ite 
. JOHis" .".fiìlMBIE 

R'ivoioEuiioci >u.u u m 
«",: <ÌA8,<VPF.TO n rv.: a.:',m 

EPUSSOlPRItlCIPAll 
' , BANOHirWrGÀMBIQ-VALÙJj 

m . REGNO 

STABILIMENTO BàGfJI 
P A D O V A P I A Z Z A DUOMO 3 0 C 

Direzione Medica 

Bagni in vasche: caldi, freddi, solforosi 
arsenicali. 

Doeciè fredde e calde ; pioggia: a colonna 
fìssa, mobile, ascendente, circolare e simul­
tanee. 

Riparti separati per signore con ingresso 
speciale. 

Reazione a mezzo di speciali attrezzi mas­
saggio, ginnastica medica. 

Prezzi: Va bagno L. Ì.00 
Una Dóccia L. 0.76 

Abbuonametito per 15 bagni L 12.00 
i> doccio L. 8.50 
» trimestrale ed annuo - va 

tagginsissirno. * 

A ax t33TLla - t o3 t* io 
I II do t t . A r s l a n specialista rteliH Pediatri 
e ne l le m a l a t t i e del l ' ovecchio, g o l a e 
baso ; dopo essere passato dalla Oliiii»t di 
Padova a quella di Parigi, ove" fu per aii 
anno, ha aperto ambulatorio per le suddetta 
pedaliti in via s. Bernardino n. 3528. 
- Visi te p r i v a t e : tutti i giorni, meno la 

domenica, dalle 2 olle 4 pom. 
Vìsi te g r a t u i t e : Martedì,' Giovedì e Sa­

bato, calle 9 alle U ant. 

P A D O VA 

FERRO FAGLIASI 
ricostituente depurativo del sangue 

DHL PROF. 
GIOVANNI P A G L I A I U 

premiato con undici medaglie 
quqtpo delle quali d'orò 

Guarisce 1'- anemia, la clorosi, le pè'tdit» 
bianche, la scrofola, le malattie consuntive 
eldello stomaco, ed in generale, tutte le fórme 
morbose provenienti da indebolimento od,alte-
razìone della massa sanguigna, come lo pro­
vano particolareggiate relazioni di Cliniche 
mediche. Ospedali, Professori e Medici d'i Ita­
la e dell'Estero, raccolte in un opùscolo che 
viene spedito gratis a chiunque ne faccia de 
manda al Deposito Generale PAGLIARI & C." 
- FIRENZE, auche mediante invio di un sem­
plice biglietto da visita. 

T r o v a s i in t u t t o le F a r m a c i e 
al prezzo di L. 1 la bottiglia con istruzione. 

Padova, 12 maggio 1883. 
'Ho esperimentato nella mia Clinica II Ferro 

Pagliari, e'-ho constatato che è tollerato fa­
cilmente dagli infermi e che, allaiguisM''iJt>i 
migliori preparati ferruginosi , riesce utile 
tanto per eccitare le funzioni dello stonaseli., 
quanto per migliorare la nutrizione generale 

Prof. A.. DE GIOVANNI 

^ • s. Fermo N. 1328 Antica Fabbrica Birra da preferirsi a qualsiasi altra 
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ESTRATTO DI BANDO 
per vendita immobili 

11 si ottoni; ritto Notaio Fano dott. 
Giacomo di PiazzoU sui Brenta, 
delegato dal R. Tribunale dì Pa­
dova con Decreto 3< luglio Ì81TJ 
N. •òli, ad iat-itiZa'dol eignor avv » 
OiuRej pe uman curatore del fal­
limento Boi gum Francesco fu 
Antonio di Padova 

renda noto 
olio nel giorno 7 settembre i-'Sl 
oro 1') ani. nello studio delaura-, 
tore su detto u l'adova via Fabbri 
N. SU procoderà, a ili vaudita in 
sotte loi.ii dei beni immobili in 
Provincia di Pnd'tva o diretti do-
minj sottodeao i t t i , di spettanza 
dei full monto u t IB O, alle condi­
zioni portate dai suddetto Docreto. 

Lotto t. 
Comune amministrativo o COR 

sii ari o di Padova. ' 
Casa in vi» Corso Vittorio E-

mauueìe 11. mappafo numero i;09"i, 
oivico 2i4 if coi redd to imponibile 
di L. 4fij?»7ft, o tnuppalo numero 
609 \ eiv;oo -2ÌIN, col reddito im­
ponibile di !.. 3(5 nonché mappali 
numeri tiOMl, 6'H>7 o r i di pertiebe 
0,2 pari ad ettari 0, Hi •>> , colla 
rendita oemuaria di L. 1,69; sui 
dato di stima di L. IO,8J-l.8o. 

Lotto 11. 

Comune amministrativo di Vi­
genza, censuano dì Peraga, Fra­
zione Codiverno. 

Mappali nameri 54'.'a fiBQa s t a ­
tivo arborato vitato di pert ceng. 
3 S 'A puri ad ottavi 3,30,;h» rendita 
censuaria L 8N,07 — sul aalo di 
stima di L gin». 

Lotto III. 
0 mimo di Abano. Gasino di 

yit'eggiaiura con adiacenza e orti 
io via Bigni ai civici numeri 54» 
34tìa, mappali numeri I8}5 8 4 
eoi r dd to imponibile di L. 3-4:1,75 
e mappale numero lrt7ìì arativo 
ai borato vitat>< di pertiche consua-
rie '4,'ch pari ad alluri 0,22, hO ren­
dita ceneBAH a L. 10,48, quest' ul­
timo grava o di livello di annuo 
L" SJò, sul dato di stima di L. tiOOO. 

Lotto IV. 
Comune di \baao. Terreno e 

casa colonica ai mappali numeri 
numeri U-'3 i42t I4JJS di pertiche 
censuàrie 9,5i pari ad ett. 0,93,40 
renditi ctiiisuariu 41,80 sul dato 
di s t i m a di L. a l J ^ n O . 

L o t t o V . 
D i r e t t o domin io , dì cu i il fondo 

obnox io ò i g u o i o f r u t t a n t e 1' a n ­
n u o c a n o n e di L . I : Ì ,H£ co r r i8p<s to 
da Lovisoi l i P i n t r o d i P a d o v a , s u l 
d a t o d> L. AMD-

L o t t o V I 
D i r e t t o domin io , di cu i il fondo 

obnox io è i g o t o , f r u t t a n t e I ' a n ­
n u o c a n o n e di L IN, c o r i s p o s t o 
d a Luvtse l l i P i e t r o d i P a d o v a s u d ­
d e t t o , s u l d a t o d i L ^00 . 

L o t t o VII * 
Diver to d o m i n i o , d i cui i l fondo 

obnox io è i g n o t o , f r u t t a n t e V a i -
u u o cauonH dì L, i8,i,0 d o v u t o dai 
s i g n o r Rociolla D o m e n i c o fu B o r ­
to lo di Mongol ico , s u i d a t o d i L. 

Lo cond iz ion i ed i d o c u m e n t i 
s o n o o s i a n s i b i l i p r e s s o il c u r a t o r e 
avv. u m a n d u t t . G i u s e p p e ne l suo 
s t u d i o ili P a d o v a via F a b b - ì o. 3 i 
e l ' e l a b o r a t o p e r i t a l e p r e s s o la 
Cance l l e r i a d.;l R . T r i b u n a l e d i 
Padova . 

P i a n t o l a su l B r e n t a , 31 l u g l i o 1893 
tìiaeomo do t t . F a n o 

N o t a i o d e l e g a t o -__ 
N. 2; .8-22t lì. 1^9?. 

In Rinne di Sila Macslà 
UAIltlìllTO I. 

per grazia di I) » cvilloulà della Nazione 
Ile .1' Italia 

ti Tribunale Ci'v In o Penato di Est» 
composto di'»li illitsli'iss. sigg. avvocali 

Il imi ni nobili- Cirio, Ptesidunto 
IVOIH Luigi, Giiilieti 
Bzzoni Cesure, l'mioiv locale ff di 

Ciurlici! 
fin pronunciali} la i r ruen te 

SENTENZA 
lìdia causa oivi.Jtì «onitnaria promossa 
culla viiii/.ion<! 30 .wllombi'ii 1892 "li­
scili) e Proadiìoiiiii, imieriUa al N. 2«H 
del linulo nel ti d cerni ire dello anno 

d i 
• Boldrill Achille lii Antonio di V e 

eenzi^i'upprcs-nlatii dui suo proci ira loro 
e domiciliatario Murino R.in, guista 
mandali 7 febbraio l ' 8 i ) N. 518* atti 
Slum» e 6 m gaio IbOl N. 3Ì5tJ2 alti 
TPUUIO, assistilo di'U' uvv. Illuminato 
Giro ~ «Uori 

contro 

I. Andrimi Filippo fu fitoviin.il 
$ . Aliseliiii | 'iviro Vii Anlomn 
. 3 . liuccuri Duiiuveiiiu u e Lorenzo 

q.m Domenico 
4 Uiilzan Carlona ,([,m Luif î e per 

la auloivzazione muri lutti ani,'In; il ili 
lui marno signor Tappmi AnUiiiin Ul 
Lionello 

5. Bilzan Paolo fu Luigi 
6 Hrusclietlo Antonio lu Domenico 
I. Ilusiti Antonio Jii Luigi 

• 8. Cjvaiijana Automa fu Marco uia-
rìiata Trombili 

9. Cieccon Su ita fu Itanee-eo,' Be-
rollio Concetta, Mansueto, ''Tibùi>iù e 
Palmira.fi in Cariano, Stella Domenica, 
Hu.salia ti Luigia di Pietra, Steilu Pietro 
tu Micbiele pi.-prieturi e {Stella Miehicle 
uso Crii lluario 

10. Chiarello Giacomo, P elr», .Fe­
lice ed 'Antonie fu iKmivmw» affininneii 
pei pelili di Uè Ilei Ména Terrea ve io vii 
Cretùin IHIIl'rmtnariu e j»]a ' 'us- di Ui-
coveco di HuiJ.a 1,'olosino iisulVuUujna 

I I . Collègio Almeno Mooi-al d. l'ii-
dova rappresentalo dui M. R. Kacriuui 
KiimiiUcle di IV,|q\u 

12. Corradm F i a n c m o , U i a i , (fio- . 
vanni, Enrico, Angola; f nielli r sorelle 
tj.iu BartaloDicii 

Li. Conta Antonio, Luigi e Maria 
fratelli « sorella (| in'Vincenzo, Costa 
Ciustìppe e Orovamut fratello e «oretta 
q.m rorlunat», Costa Antonio. H >•-« e 
tlio*eiè fratelli a ftei'ftta t\in C o . Ball, 
proprietari e Taviun Maria vedova Conia 
usiiffiiHuatia 

14. Coita Domenico e Virgiiiiti fra-
dillo e morella fu Giacomo, Tugiiolo K-
lisabeila fu Aiilotuo, Costa Vmceiiio fu 
Pietro 

|5 . flftlvam Giacomo q.m Nicola f 
Pignolo Regina di Antonio 

18. Quarta Celeste e Francale» fu 
Antonio e Borrii) Lorenzo fu Giovami! 
o Pavan Maria , 

H . Guerra Gìscomo, l.nìgi, Fausti­
no fu Antonio 

111. Lucca Maria fu Giuseppi-, Boz­
zolai! Angolo di Giovanili Tronti) n Luigi 
fu Giacomo e (ìiivazzaua Antonio fu.,.. 

IU. RI e non Mai cu lu Anitmin, M«" 
non Anici i i fu Angelo e Pietiofu Luigi 

*2i) Mi non Giovami fu Animili» 
2 1 . Minti" Anlomo fu Lorenzo 
Zi Passadore Regina q.m Vincenzo, 

Pàssadoro Antonia muritata UIHÌU, Pan-
aailorC: Elisa- e Piosducimo fu Bernardi') 
Ptissadore Giuditta fu Proadocimo, Bui 
tirili Romano, Filomena. Vincenzo ed 
Antonio fu Gin. tiait., ttusiti Antonio, 
Biugiuiia Eltfubcitu usufrllMuaii 

;;i**. Pela Angelo di tg.isliuo Ù>u-
fitllUiario e (igii Agnstitni, Beiwd«Uo, ' 
Angelo e Pietro, Antonio, Melclnore, 
Andrea, Urbuno, Giovanni e Luigi im-
ti'lli proprietiri e Bossolo Maria usu-
ì'ru lina ria 

2 t Polo Ignazio di Gio. Ball, 
gf» Zanetti Giacomo detto Barun-

cbi'llo successo a Raudi Carlo 
2<ì. Ilossin Augi lo, Albino, Sante e 

Pasquale di Vincenzo propilei, e Ròssìil 
Vincenzo u-afiiitluario , 

27. Tappali Leone, Lu ;gì, Umberto 
di G aconio e T a p p a i Pietro e sileno 
di Bortolo 

SH Tognolo Francesco cj.m Pietro 
^9, Trombili Luigi tu Giovanili 
SU. Zanetti Leoiiitdo ed Angelo, 

Luigi, Gio. Ball., Augusio e Carolina fu 
Francesco . 

3 1 . Martinengtì contesse Maddalena 
e Giustina fu Lorenz» usufruttuario e 
Dona Ealia RUAC co. Antonio fu Luigi 
P Marlin, ngo conlessa Maddalena pro­
prietaria. 

Tulli convenuti, non comparai, re­
sidenti in questo Louiune di Mttsi meno 
Auseltni Pietro doimcdiato in Pndov»f 

Balzun Paolo in Da.Ini Polesine, Collo-
8>o Armeno rappresentato dal M. IL 
Kiiecium Emiuutilc ni l'adova, Galvani 
Giacomo e P glielo Virginia m ltovigot 

Pela Angelo e figli tu Eate, e Marti-
nengo e Domi in Venezia 

in punto 
commulaziouc di decima 

Udite le conclusioni del procunitorc 
alloro ne'lii udienza 4 npnie 1893 • 

Ul t i gli ulti e documeuti; 
Citiicfu'h* il procuratore ultore, che 

piaccia al Tribunale : Diehiàrata la cou-
luimiciu ilei (0(ivenuti e soppeso il giu­
dizio m mento o sullo spese : 

1. Nomiiiure un pei ti» onde prò-
ceda alla liquidazione e ripartizione dnl 
eunoue di commutazione della decima 
sopra Ì fondi in Gontime di Masi de­
belliti iu eiisa mie , , da r i tenevi quivi 
trascritti, e c i a SI-USI dell'a tnol.» i 2 
N. 2 della Legg 8 giugno 187.*^ Us­
uando al mede.imo mi breve Inrinme 
per In presentazione del suo cabotalo; 

M H M W b w w M M M i m b i h - i per I» sei»- ' 
glimelito delle cniilnuersie che insor-
beH8eVo sui! 'elaboralo del perno, lis-
sindo un t rmine per la preselilaJBiona 
della loro decisione nella Cancelleria del 
Tribunale. 

FATTO 
Con Citazione per proclami 30 s e t -

lembre 18J^ usciere Piusdycim inserita 
al N. 2D a pag. Htfi del F„gt,« ilffi. 
C|H|« per h .Provincia sotto U dui» 7 
oilobrc I&92, depostala e | afilla nella 
Cancellerà di q t ), sic Triboliate e nella 
Segretaria del Comune di Masi come 
da Hnl tv i eeit beati | . novembre | 8 y ^ 
del Sindaco di Masi, e SO nia.zo p.p, 
dì questo CancclLerc; cottteiioiite inler-
pcllo ai eilati ad ancetiare o contrad­
dire, Pallore chiami gli slessi alla u-
di'.'iua dal 13 dice nbro I892_endcsnti 
tirsi ultimare le pianelle prepuralone 
per la eoiii'initazione decimale insila a 
toro cuneo su fondi in Comune di Musi 
secondo lu liquidazione che segua : 

1. Andr au Filippo fu Giovanni pos< 
sossorc d.-iinapp, ntim. 1188 e H8Sd 
di pennl»; censuanc 16.79 ett, 1 G7,ii0 
colla nliclita di a. I. 6J , t ì J la .Iquidu-
zinne di liio 6,iti 

2. Aosefmi Pietro fu Antonio pos­
sessore dei mappali numeri 1 2 ^ l5: '8 
lii^7 dì pertiche censuane 50,bft citari 
o,820 culla rendita di a. I. 1UI.2I la 
liquidazione di lire 57,31» 

3 . Buccari Bonaventura e Lorenzo 
q.m Domenico possessori di porzione 
>\v\ uiapp.ilo numero U8H e numeio 
I486 di periiclie 7 ,°3 are 7il,B0 colla 
reedtta di a, I. 17,41 la liquidazione 
di Ino 11,05 

i. Balzali Carloila-q in Lu gi e per 
l'auiorizzazitmo maritala anche il di lei. 
mitrilo signor Tappar! Autunni fu Leo. 
nello poKsudilnce dei mappali numeri 
1171 i H S i m 1170 1176 1189 l l . i ' l 
I8n7 tli5r; i8S?t 1861 di peri. cens. 
t 60 , ly oltarj 1 6 / , 0 colla rendita di 
u. I. 8 iì),fì4 la tiqm'dazmne di lire ij;ì6,23 

5 Balzali Paolo fu Luigi possessore 
del m.ppale numero 4' |8 dì per i . 2 ,72 
are 27/20 culla rendila di ». I. 1,95 
la liquidinone di lire y .17 

tj. ISlusebella Antonio fu Uomcnieo 
possessore dei uiapnyli numeri H H 6 . 
1187 Mf-Rb ,|i peri . eeiiMiarie SO.àtì 
l'Ila i 8 2 .00 colta remlila di a. t 322,8") 
la liqmdaziunc di Ine 105,15 

7. Busiii Antonio fu.Luigi possessore 
dei mappali mimen 380 iHVòa ì?0-0 
^082 2U7H 2U8) 2079 43.J 434 435 
d' pei licite eom.uarie I2,;j5 ett. 1,23,50 
culla rendila di a. | . 27 ,17 la bqu.da-
Z'one di lire 6*57 

8. Cavazzuua Animila fu Marea ina-
riluta Tromlmi pDssediti'ice dei mappab 
nimieii lOlrj 147sì m i 2109 2111 
di perltebe 11,42 ettari 1,14,20 colla 
rendita di a. 1. 26,07 la lifiuidaziuno 
di tue 6,43. 

t'. Ciecon Sanie fu Francesco, B -
raldn, Coueetia, Mansueto, Tiburzio e 
Patiniru q HI Gaetano, Biella Demonica, 
Rosalia o LUigiu di Pietro, Stella pie-
tra di Micbielc propiv.o Slelia Micbjele 

usufruttuario pel fondo ai niapn. miai, 
316 I tó - j 2 ) 8 7 508 2088 2302 314 
315 317! 1938 2166 di pmiebo cen-
simrie 11,01 filali 1,40,10 r e n i l a a. 
i. 27 ,02 ' ia ' lup i idazmne di lire 4,43' 

IO. (biilrelio Giacomo, Pietro, Fé-
lice ed Antonio fu Doiiien co i ffitlnu* 
/ieri pernutui: di De Bei Muri» Temi»; 
veduta "restajn uulut t inur ia e pia Casa 
di Ricovern di ,Badìa Polesine usufruì' 
luaria pel fo tdo ai mappali nuui. IL 130 
UHI di perltebe 142,42 el i . 14 24,20 
colla rendita di a v i . 248,42 \i\ liipu-
dazione di lire 136,33. 

i l . Collegio Armèno Meorat di Pa­
dova rappresentato dal M. H. Kacciuni 
Emanuile di l 'adova pei fondi dénumì-
iiiui Dosso, Porcillutc e Vello, Colom-
biirc e Pradazzi ai mappali numeri 

IOJI iou2 i0»5 toy4 ìoya ione m i 
1112 1113 1114 1181 1182 1>8U 1207 
î OS 12- 9 1 11 1213 1420 UBI b 
IgriSa 12d5 1193 1303 1750 18:8 
ìtS79 IMM) 1-81 2030 2031 2032 
2 33 ^034 2 3 i 203Q di complessive 
p.'itieb 0 , 4 2 , . 8 rtlari 64,22,80 colla 
vendila di a. t. 22tiU(02 U liquidazione 
di lire fi8!i,v0 

12. Colluditi Krancc'co, Luigi, Gio­
vanni, Eolico, Angela fintetii e sorella 
q.m tiurtol meo proprietari e Meni;-
gbetu Maddalena loto madre '-usufruì-', 
tuariu in parie pel fondò al iliappulé" 
mimcrp 1021 di pertiche 1,&V are ,15,10 
co la rendila di a. I. 3,59 , la liqmda-
zione dì I n e 1,20 

l ì . Cosia All'atllo, Lu'gi e Maria 
fraielli e tuutdlu quouiluiu Vincenzo, 
CaMa ' Giù teppe e G n\»»nw fralebo e 
suri Ila* q ut Porluuulo, Collii Anioni'1,, 
Rota e Giosuè fraielli e sui eli* q in 
Gio. B l i . 'p ropr ie tar i e Taviain Maini 
vediiVU Co» a usufruttuari • in parte [II-
velfaria a De Da>eno Erardo-Audrca 
pel fondo ai mappali numeri poizume 
dal wappale 14--5, porzione del 10G2 
1061 \7H 200S di pertiche ceneuarie 
ìf3,14 e t lan 2 ,^7 ,10 colla, rendila di 
a. 1 4<),05 la liquidazione di lire H , IU 

14. Cosia Domeneo, Virginia fiat, 
e sorcini fu GtucuuHi, Tognolo Eb-nbelia 
fu Anton o, Gusla Vincenzo fu Pietro 
livellarlo a De Oliverio Erardo poi f nido 
al uiuiquli! numero 1:136 di pert, 1,75 
are 17,50 colla rendita di a. 1, . . la 
Iiquiiluziune di lire 0 ,30 i 

15."Gdhani Giacomo q.m Niel l i e 
Pignolo ftegiu» di Antonio pel frnsd» 
ai 'mappa! mmieii IS!70b 121H 1280 
I2rtl 1571 ii ,72 127. 1272 5 7 , I571Ì 
1573 1574 di pertiche 313,32 citati 
32,12,20 eolia rendila di a l . 882, Hi 
la liquidazione di lire 2 0 3 

Iti. Guerra Celeste e Francesco fu; 

Antonio e Borriti Lorenzo fu Giovanni cj 
Pavan Maria pei mappali numeri l0i)7j 
1101 1497 di pertiche 2,29 are it2,U0 
colla l'elidili! d a. I. 12,7» la liquida--; 
zione ih lire ì , 50 

17. Guerra Giacomo, Luigi, Faustina 
fu Anton* pei muiinali numeri 1091) 
1500 1803 t ; G i 1761 1762 di perti­
che 1,47*are Ì4 ,70 colla rendita rl< 
a. t. 2,17 la liquidazione di lire 0 ,92 

18. Lucca Maria fu Giuseppe, Boz* 
znlim Angelo di Giovanni, Trombili 
Luigi fri Giovanni e Gavazzanti Antonio 
fu .... pel fondo ai mupp numeri 1013 
1467 di pei liebe 3,^4 are 3H.40 colla 
nudi la ili ;i, I. 5 ,58 la liquulaziono 
di lira .1,04 • >• 

10. .Menon Marco fu Antonio, Me-
non Antonio fu Angelo e Pietro fu 
Lu gì pei (onli ni mappali immen 2t>& 
; 6 i 2& ^ , § 789 rQt» ^7> 273 di 
p r n c b e censuàrie b 8 , 3 ena.n 6 8 5 . S 0 
eolla rendila di a. I. £53 ,88 la liqui­
da zi no di lire 62,21 '••, 

2 0 . Mi non Gin Ve uni fu A ut omo pel 
fnulu ai mappilì iiumeri IO 19 1052 
lOKO di perticbe 15,\Ì» ebari l,"-6,)\i 
còlla i n i nia ili ». I. 53,87 la liqui a-
zione di lire 23,53 

2 1 . Miotto Antonio fu Lorenzo pei 
fondo ai mappali numeri 438 439 4 ( 1 
v 8 , 1899 2 0 i ò 8t)86 2087 «OJI 43» 
di pertiche >i8,88 ettari 4 , 8 - ^ 0 eoli» 
rendila di a. 1. 67 ,22 la liquidazione 
di lire 3 V 3 

22 . Passadore Regina q m Vincenzo, 
Passadore Antonia marnata Bu-in, Po'»-
sudori! Eli?» a Prnsdoeimo fu Berinrdo, 
Passudure Gmd.tw fu Proidociuvo e Bel-
drin Romano, Filomena, Vincenzo ed 
Autoino tu Giovanni 'Battista, llusi't A<>-
lonio, D (ignara Elisabetta u tifi ti l. pel 
finito ai mappali muncti l73< 1124 
di pertiche U J 4 ettari * , ì7 ,40 ren­
dila a I. 23 ,92 la bquidaz.onc di lire 
H . . 8 

23 . Pria Angelo di Agostino u>ufr. 
e figli Agosiino, B n è d f l t n , Angelo, 
Pietro, Antonio,'Melchb'fe, Andrea, Ur­
bana, Giovanni e Luigi fri!, propr. e , 
Russala Maria usufr pel fondu >d ni. 
ninnerò 1 1 ' 0 di pertiche cens. 17,(9 
evtari 1,74,90 rendita a.. 1. 41,68 la 
liquidazione di lire 20,11 

24. Polo Ignazio di Gio. liuti, pel 
fondo ai mappali numeri 11!)! 1192 
1193 di pei fiche 2,1,30 eliari 2,13 colla 
rendita di a. I. 84 16 1» liuuiduzioue 
di lire j-7,81 

2 5 . Zanetti Giacomo detto Barile-
f hello .̂ UL•ceŝ o a l'aridi Carlo e, G. pei 
fondo ai mappali numeri 1034 e 10.7 
1925 toaii . 111 pertiche M s 2 i eiiuri 
1.42,60 eolla rendila di a. I. 33,13 la 
liquidazione live 10,84 

• 26- Bossin Angelo, Albino, Sanie e 
Pasquale di Vincenzo piopnclatì e Rus­
sili Vincenzo usufruttuario in parte pel 
fondo ai mappali numeri 1476 1480 e 
2012 di pertiche 11,69 et tari 4 ,10 ,00 ' 
odia rendita di a. I. 3d ,09 la liquida­
zione di lire 17,26 

27. Tappui'i Leone, Luigi, Umberto 
di Giacomo e Tappar! P ieno e Steno 
di Bortolo pel fonilo ai mappali numeri 
1283 128* di pertiche 30,12 o l l a sen­
ilità d ia , l. 71,28 la liquidazione dì lire 
14,89 

2 3 . Tognolo Francesco q.m Pietro 
pet foildo ai mappali numeri 894 b 
2147 899 b 899 a dì pertiche 3,40 are 
34 colla rendita di a. 1. 0,0 la l iq ' l i-
diiziont! dì lira 1,12 

"29. Tromhiu Luigi fu Giovanni pel 
fondo ili mappate: numero 1004 di der-
tiche 2 ,08 rendita a. I. Ì ,4S la liqui-
d^zione di lire 1,01 

30. Zanetti Leonilde* ed Angelo, 
Luigi, Gin. Batt . , Augusto e Carolina 
fu Francesco pel fondo ai mapp, muti, 
H 7 S U9V 12**0 1201 1202 1203 1205 
1270 a di pertiede censuàrie 71,2-1 eli. 
7,12,80 calla rrndita dì a. 1. 302,65 
lu liquidazione di lire 1 0 ^ 7 7 

31. Martinengo contessa Miulilateua 

e Giustina, fu Lorenz» usiifruttuaria » 
Dona D J l e Rose caute Antonio fu Luigi 
v. Marilnengo cor ter.su Maddalena pro-
pi'telliri pel fondo ai niaphnli numeri 
957 972 1016 2137 2138 rendita a. I. 
22,73 pertiche 48 ,78 le liquidazione 
di liro 21 ,36 <4 

!..' alture fonti E il tuo diritto colla 
arguente genesi : • 

Per isii-uiiienlo 23 gennaio 1863 
N. 6 3 " , atti Finocchi, Corsale Domenico 
cedeva tale diritto decimale a Bortolo 
Masetto; costui cim iMninvcnlo %ò a-
Rostu 1871 N. 7066 atl! Zuecco lo yen; 
deva ai padre ài lui, da) quale egli lo 
ereditava in Mrlù di testamento 22 ot­
tobre 1874 pubblicato e depositato in 
alti Miotto nel 18 febbraio 1876. 

L 'er rdi là paterna tbbc-M'attore a 
denunciare e la tassa relativa venne 
pagata neh* Ufficio Registro di Badia 
Polesine come da bolletta N. 51 d i | 3 
ollobie 10(ifl. 

Il reddito venne denunciato tigli ef­
fetti della ta&sa di R. M CUDIR d» m -
tiilèato 26 settembre 1892 dell'Agente 
delle Imposte di Badia foiosi ne ; 

Per rinvìi la censii giunge alla u-
d ensja i córr . * 

"DIRITTO 
La eilaziono fri regni ire a sensi 

dell'ari. 9 : delia Legge- 2» giugno tSr . l 
N. 4946 e che legale era la dichiara-
/.ione ilì contuniliciu di tutu i conve­
lluti. 

I documenti predoni gius Ufi cono 
.sufficientemente la domandi perche su 
non coinplt'tumenlc ili modo però con* 
vincerne attcstano dell' esistenza nell'ul­
tóre del diritto all' esazione decimale. 

Quanti' alla convenienza della pro­
posta 1 quidaztone la perizia illumiiieta. 

D'iillronde tiCS-nnia colitruddizìone 
«•emulo il N. 7 della Legge B giugno 
,'873 W. 138J ed a l . - 4 della Legge 
16 luglio 1887 N. 4726 venne noiìfì-
cata. 

Per le spese non si deve cmetlerc 
pronuncia stante le tasiativa Conclusio­
nale in proposito soprariportala. 

Visto inoltre 1' art . 12 della Legge 
stessa 

DICHIARA 
Legalmente contumaci tutti i con' 

venuti ed in loro 'confronto : 
Nomina a pento l' mg, Murino cav. 

Pedrjinznlì di Este all'eff Ito che abbia 
a pn cedere n i tei mine di giorni 30 
dalla prestazione del giuraménto, alla 
liquidaz olle e ripartizione da furisi sulla 
base dall' estimo legate secondo i cri­
teri e le niiruie stabilii) dagli articoli 

3 4 e 5 della Legge 8 giugno 1873 
colle modifica inni portale dall'articolo 
4 della Legge 14 luglio 1887 della de­
cima dovuta dai convenuti all' attore 
«opra gP immobili da loro posseduti e 
supe iormen « deaeriti!. 

Nomina i signori uvv. Lanzi Ugo, 
Mirco Prosdocimi e Pavan Angelo di 
qui, quali arbitri coli ' incarico di pro­
nunciare su tutte le controversie che 
potessero insorgere sul. giunìmo del 
perito* fissando il termine di giorni 
trenta deemribili dalla notifica ad essi 
delle opposizioni per presentasi in que­
sta Cancelleria la loro decisione. 

Delega l'estensore della presente a 
ricevere il giuramento del perito, 

Ln presente sarti notificata a fornii» 
dell'art. 9 d-ìlla Legge J9 giugno 1879 
delegandoli all'uopo P usciere l'rosilo-
crnii Giuseppe. 
I Este, 5 aprile 1893. 

finn. Rimini 
_ o Deola esl. 

u Ktz'.om 
firm. Cavallini v, e, a?g 

Pubblicata a '..sensi- di Legge diti 
sottoscritto alla pubblica udienza dell'I 1 
oprila 1893. 

firm. Cavallini v. e. aeg 
Registralo in liste il 13 aprile 189.1 

al N. 4IO del volume 18 utli gmdiz., 
esatte lire dieci e cent. 4 ) - L, 2,40. 

ti Ricevitore' 
finn. Norcia 

Comandiamo a tulli gli Uscieri che 
ne siano richiesti ed a chiunque spelli 
di (tiritere a t esecuzione U presente, 
al minisi io pubblico di 'larvi ussitenza, 
a tutti ì cnm,.mialiti ed uftì/iuli detta 
f'l'ea pubblica di concorrervi con . S8u 
(pianilo ne siano legalmente r chic-li. 

Lu presento copia confutine all 'ou-
smale in alt i 's i rilascia in forma ese-
cnsiva ad' at tore. 

Dalle Cancelleria 
del ft. Tribunale C. e P. 

Este, | 3 maggio HU3. 
finii. Cavallini v, e. agg. 

(L. S ) 
Copia spedila a cura di parte 

Avv. M. Bon 
Per a ti (untici là 

Esie, 31 maggio 1893. 
Cavallini v, e. agg. 

Sopri! richiesta del signor Boldri-i 
Achille fuAnlouio di Vicenza col pro-
enrutore o doni iodi alar io sig. avvocato 
Bon doli. Marino di Esle ; 

lo solloscrillo Usciere aildello al It. 
Tr.hunale Civile e Penale di Este «I-
P uopo delegalo ho notìficata ci pia mi-
'lenitica della sueatesa Semenza per eom-
,mutazion« decima ai contumaci signori 

lAtidnan Filippo fu Giovanni 
Anselmi Pietro fu Antonio 
IWcari Bonaventura e Lorenzo fu 

.Domenico 
. ButzBn.-Carlotta fu Luigi e per la 

a'utoriz/azióne mai itale anche il di lei 
aiirito Titppan An'oriio 

Balzati Paolo fu Luigi 
Bruscbella An oiljo fu Domenico 
ìtusin Antonio fu Luigi 
Cavazzana Antonio fu Marco 
Cieceon Sante fu Francerco 
Bertddo Concetta, Mansueto, Tibur-

zìo, Paliiiira fu Francesco 
Stella Domenica, Rosalia e Luigia 

di Pietro 
Stella Pietro fu Michele propr. 
Stella Michele u.ufi'. 
Chiarello Giacomo, Pietro, Febee e 

Antonio fu Domenico, Maria, Teiesa 
vedova Cre$tani 

Pia Casa di Ricovero di Badìa Po­
lesine 

Collegio Armeno Moorut di Padova 
Corradiu Francesco Luigi, Giovanni, 

Enrico, Angela fu Bartolomeo 
Costa Antonia, Luigi e A uri a fu 

Vincenzo 
Costa Giuseppe e Giovanna fu For­

tunato 
Gusla Antonio, Rosa e Giosuè fu 

Gio. limi. 
Tavian Maria 

..Cosia Domenico e Virginia fu Gia­
como 

Tog'mlo Elisuhnllu fi) Anlom'o 
Coflla Vincenzo fu Pietro -
Galvani Giacomo fu Njccfa 
Pignolo Regina di Antonio , 
Guerra Coleste e Francesco fu An­

tonio 

Berìn I orctuo- fri Giovanni 
Pavan Maria 
Guerra Giacomo, Luigi, Faustino fri 

Antonio ••. 
Lucca Maria fu Giuseppe 
BnZzolan Angelo dt Gicvamii 
Tiòuibin LniKi fu Caccino 
l'avazzana Antonio 
Menon Marco fu Antonio 
Menon Antonio fu Angelo e Pietro 

fu Luigi 

Menon Gioinuni fu Antonio 
Miotto An ione fu Lorenzo 
Passaderc Rcginn fu Vncenzii 
Passadore Antonia m Busin 
Passadore Elìsa „ e Pròadocimo fu 

Bernardo 
Pessudore Giuditta 111 Piosdocutin 
Boldriu R mino , Filomena. Vin­

cenzo ed Animilo 
Huin Antonio 
Bregnal'a 1 lisabrlta 
Pela Ago-tino anzi Angelo di Ago­

stino e lìgli Aga t ino , Benedetto, An 
gelo, Pietro, Antonio, MeU-bi«ie, An­
drea, Urbano, Giovanni e Luigi 

Itossato Maria 
Pubi Ignazio di Gio. Ba'tt. 
Zi'inetl Giacomo 
I * idi Curio 
Bossin Alitelo, A'bino, Sante e Pa-

Bqutite di Vincenzo 
flo.'sm Vincenzo 
Tappali Leone Luigi, Umberlo dì 

Giacomo 
Tuppari Pietro e Steno di Bortolo 
Tognolo Francesco fu Pietre 
Trombili Lu'gi , Zanetti G. B„ Aug 

e Carotina fri F n . n c s c o e C. 
Martinengo co. Maddalena e Giu­

stina fa Lorenzo 
Doni Dalle Rose conte Antonio fu 

Luigi 
Martinengo contessa Maddalena 

e ciò mediante inserzione della slessa 
nel Foglio Ufficiale della IL Prefctlura 
di Padova. 

Esle, 2 giugno 1893 
L'Usciere 

del R. Tribunale Civile e Penale 
Prosdueimi L. Giuseppe 

<9(5( 
Nota per aumenta dì sesto 

Con Sentenza odierna di questo 
R. Tribunato nel gludiiio di eaprn-
pnazióne' tra Vngalì GìuBeppo fu 
Felice contro• Tano .-> atonia vedo* 
va Sgaravatti, Da R-e Amelia vo-
dova Sgaravattt, Bgaravatti dott 
Giuseppe ed Irene mar. Al Schieri 
quali eredi del fu Cipriano Sgara-
v^tti. essendo stati doliberati gli 
immobili sotto descrìtti ttiresecu-
tante sunnominato Angeli Giusep­
pe per il prezzo di lire 1130;,40 

Si avvisa 
che il termine utile, a'fare 1* au­
mento del sosto al prezzo di ven­
dita suindicato a sensi dell'articolo 
Iif.tt 0. P 0, scade nel giorno ,3 
corrente mese all ' espiro dell' e» 
rario d'ufficio. 

DeacrUione degli immobili 
In Pàdova Città 

mappale (b 3iib cesa à pertioho 
0,0| pari ad ettari 0,0,10 col red­
dito imponibile di Uro UO 

mappalo 0010 casa di pertiche 
censuBrie 0,00 pari ad ett ,0i6,'jn 
col feddito imponibile di lire 3tJQ. 

Il tributo dirotto versoio Stato 
ò di lire ? IH,: 9. 

Dalla Cancelleria 
del 'tribunale Civile 

Padova, li 8 agosto |tjl3. 
Il Cancelliere 

LUI 

(97) • . 
N. 58'ì cron. 

IL CANCELLIERE 
della R Pretura di Este 

rende noto 
elio la er-'dìtà abbandonata da Ga­
gliardo Antonio mancato a viv. in 
Este nel %7 luglio 18W.I con testa­
mento in rogiti del Notaio Regai-
zola dntt. i irol-mo di Pste venne 
con atto odierno ricevuto da) Can­
celliere infrascritto accettata con 
tic «fillio d' inventario dai di esso 
tigli Gagliardo Ferdinando, e Ga­
spare di Vigninolo 

Est», t i agosto 1*93. 
11 Cancelliere 
RAVENNA 

Si 
OD 

&3 
O o 

BANCA VENETA 
di D e p o s i t i e C o n t i C o r r e n t i 

SOCIETÀ ANONIMA — Sede WE1VEÉIA « Sneeiis-sBle ff1*,»©** 
CAPITALE INTERAMENTE VER, \TO L. 4 ,000,000 

SITUAZIONE DEI CONTI Ab 31 luglio 1893 
A. S S %V ® 

11 Azionisti saldò azioni 
2 Banca Nazionale Conto disponibile . • , . 
3 Cassa . . . . . . . . 
4 EB'etti di cambio in Portafoglio . . . .. 
5 Effetti in Sofleienza 
6 Crediti a sofferenza degli esercizi preced. 
7 Sovvenzioni su pegno dì Titoli . . . . 
8 t, , » » Merci . . . ; 
$ Riporti ." . . . . 

10 Valori diversi 
11 Effetti pubblici e valori industriali . . . 
12 Partecipazioni diverse . . . .' • • . 
13 Conti correnti garantiti. 
14 Banche e Corrispondenti diversi. . . . 
15 Beni stabili 
16 Mobilio 

17 • Depositi liberi a custodia 
,g; »• a garanzia operazioni diverse. . 
[V » 8 garanzia cariche. . . . . . 
tO Debitori in. ̂ uino Titoli ' . 

h. 1,375.— 
» 7.2Ì6.91 
» 393,380.63 
» 6,790,694.21 
» 11.471.30 
» 57,835 46 
» 71,815.50 

l » 584,200.= 
: » 2«5,526.41 
I » 5,079,432.35 
I » 60,000 — 

» 40»,H7.07 
» 2,690,5/5.12 
» 300,000.—. 
» 2,515.— 

1,273,082.50 
» 2,110,343.35 
» 570,250.— 
» 3,1*5,000.-

21 Spese e tasse del corrente esercizio . . . 

TOTALE 

Capitale Sociale !l 
Fondo di riserva . . . . . . . . 
Creditori in Conto Corr. fruttif. a tassi di­

versi . . . ' . . . . . . . 
in Conto Corr. disp. senza inter. 
in Conto Corr. non disponibile . 

16,711,184.96 

7,078,675.85 

127,431.67 

L.23,917,292.48 

L. 4,000,fe00. 
» 407,371 

jj » 111 V « « W w . . . " r -

6 Banche e Corrispondenti diversi . 
7 Efletti a pagare 
i Chèques „ , . .- . . • • • , • ; ; • ' • . • 
9 \aglia in Circolazione dello Stab. mere. . 

10 Azionisti Conto Cedole in corso e arretrate 
ii 

1 ' Depositanti diversi . . . . . . . . . 
2 Conto Titoli presso Terzi 

,8,890,827.11 
U 23,695.85 
11, 59,»38.53 
» 2,97!,932.= 
» 109,891.21: 

» 7,270l70|| 
» 6.X96.50 

— ,12,069,760.9 
» 3,953,H75.85 
» 3,125,000.— 

7,078,675.85 

Utili lordi del corrente esercizio . 
Risconto del precedente esercizio . 

290,853.53 
70,631.20. 

' TOTALE! j 

Venezia, 16 agosto 1893. 
IL VlCB-PRESIDBNTB 

A. CINI 
1 Sindaci 

A. PARENDO - E. CASTELNOVO 
La Banca riceve danaro in conto 

corr., corrispondendo l 'interesse tei 
3 , „ OJQ jn Conto libero con facoltà 

ai correntisti di prelevare sino 
a Lire 6000 a vista e somme 
superiori cori tre giorni di pre­
avviso. . 

3 Ji2 o/0 in conto vincolato oltre ì tre 
mesi. 

Nei versamenti vengono accettate co­
me numerarlo le Oedole scadute e pa­
gabili in Venezia; nonché le cedole dei 
titoli di Rendita 5 °|, scadenti al 1. lu-, 
glio 1893. 

Gin interessi sono netti da ritenute 
e oapitalizzabili semestralmente. 

Ssonta effe n i un l i& l i a due firme 
Ano alla scadenza di sei mesi. 

361,484.»;, 

L.23,917,292^?-

Il Direttore 11 Capo Contabile 
A. BESUZZ1 A., FACOANONt 

Fa anticipazioni sopra depositi di 
Carte pubbliche, valori i .dustnali e 
sopra Merci. 

Riceve valori in semplice oustoa». 
Rilascia lettere di credito per 1 » s " 

lia e per l'Estero. 
S'incarica d'eseguire gratis il paga­

mento delle pubbliche imposte per conio-
dei propri correntisti. 

S'incarica dell'incasso e pagamento 
di cambiali e coupons in Italia <»d al­
l'Estero. , . , .., „ 

S* incarica per conto terzi dell w. 
quisto e vendita di fondi P"™1'0'-

Eseguisce ogni operazione di Banca. 
Fa il servizio di cassa gratin ai 

correntisti. 

Padova 1893, Prera. Tip. F. Sacchetto 
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